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Gli agrari fanno assassinare i 

lavoratori. Il Governo chiacchiera 

e non agisce. Anche la mafia è 

al potere? 
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Dove vanno isiinipttiaiii? 
L'Esecutivo del Partito Sociali

sta dei Lavoratori Italiani ha ri
volto un appello a < tutte le for
ze democratiche per tiu governo 
di unione socialista e repubbli
cana ». Così, almeno, si legge nel 
titolo dell'appello. 

l'orò, di < tutte le for/.e demo
cratiche», si parla solo nel titolo. 
Il testo, in\ece, lascia capire chia-^..,. 
ramante che,' da queste forzi-, felini 

* detono escludere quelle socialiste 
(del Partito Socialista Italiano) e 
quelle comuniste. Senza di esse, 
secondo l'appello, sarebbe < per
fettamente attuabile nel presente 
schieramento delle forze parla
mentari » un € governo di unione 
socialista e-repubblicana >. cioè 
un governo composto di rappre
sentanti democristiani, saragat-
tiani e repubblicani. 

F/ un simile governo, senza la 
rappresentanza dell'80 Vo delle 
masce lavoratrici organizzate nel
la C.G.I.L., senza la rappresen
tanza di oltre 3 milioni di socia
listi e comunisti organizzati nei 
rispettivi partiti, che si osa ga
bellare e governo di unione so
cialista e repubblicana >. 

Basta questa costatazione per 
far rilevare che il titolo ricor
dato è una semplice lustra. Lo 
scopo dell'appello è ben altro. E' 
di giustificare l'esclusione dal go
verno dei socialisti e dei comuni
sti: dì più: è di invitare a con
solidare questa esclusione, im
barcando sul veliero governativo 
i rappresentanti flei saragattiani 
e del partito repubblicano. 

Infatti, secondo l'appello, tutta 
la responsabilità dell'attuale si
tuazione sarebbe del * tripartito », 
sia nella sua edizione immedia
tamente successiva alle elezioni 
del 2 giugno, sia in quella poste
riore alla scissione saragattiana. 

.Sarebbe del e tripartito >, .pcrehè 
la presenza in esso di socialisti 
e di comunisti e la loro unità di 
azione avrebbero « polnri/zato » le 
forze politiche e sociali e reso 
possibile l'attuale governo con
servatore e reazionario di De 
Gasperi. 

E' un frusto argomento questo. 
già usato tanti anni fa dai ri
formisti nostrani per giustificare 

_ il fascismo. Secondo costoro, la 
reazione viene perchè le forze 
democratiche e progressive pre
tendono di essere... democratiche 
e progressive. Nel caso ih que
stione i riformisti dimenticano 
ohe non è la polarizzazione delle 
forze politiche e sociali, ma pro
prio la scissione da esei perpe
trata a uno di questi poli, al 
polo delle forze di sinistra, che 
ha sollecitato* e reso possibili le 
manovre di De Gasperi. 

Ma i saragattiani vanno più ol
tre. < Una nuova edizione del tri
partito > sarebbe peggio rhc an
dar di notte, essi dicono. E. men
tre intitolano l'appello: < Per un 
governo di unione socialista e 
repubblicana», si pronunciano 
apertamente contro ogni forma 
di «Giunte per la difesa della 
libertà ». di < Comitati per la di
fesa della repubblica », di t bloc
chi popolari», cioè si pronuncia
no non per l'unione, ma per la 
disunione socialista e repubbli-
oana. 

Al Partito comunista, forte di 
2 milioni e 300 mila iscritti, del 
suffragio del 60V« degli organiz
zati sindacali e dei cooperatori. 
dd 4 milioni e "00 mila voti. i 
saragattiani, nell'appello, ' lancia
no di < scegliere se appoggiare 
lealmente la formazione di un 
governo a direzione socialista... 
oppure continuare nella sua 
opera di disgregarinne e di as
servimento delle forze socialiste 
e democratiche ». 

Un governo appoggiato da 207 
democristiani e da un centinaio, 
scarso, di repubblicani e di sa
ragattiani sarebbe, secondo que
sti aitimi, un < governo a dire-
rione socialista ». Sarebbe, inve
ce, un governo di < disgregazio
ne » e di < caos » quello che si 
appoggiasse, oltre che sui 30" 
democristiani, anche sa un 250 
comunisti, socialisti di varia tin
ta e repubblicani. 

Ancora secondo l'appello, in-
• risiere nell'opera che il Partito 

comunista ha sempre svolta per 
l'unificazione delle forre sociali 
ste e democratiche, nel paese e 
nel governo, sarebbe continuare 
in un'azione di disgregazione e 
di asservimento di que*tc forze 

Per gli estensori dell'appello 
io questione, collaborare con i 
comunisti su un piede di ugua
glianza costituisce un « asservi
mento»; invece, collaborare con 
i democristiani nel rapporto di 
1 a 4, e magari con un pizzico 
di liberali del tipo di Einaudi. 
Merxagora, Grassi, significa man
tenere nn'c effettiva autonomia ». 
svolgere « una politica veramen
te indipendente ». 

Comprendiamo • che * difficile 
conciliare premesse ideologiche. 
programmi, pretese socialiste e 
operaie, che pur ti dice faccia
no parte del bagaglio politico 
del P.S.L.I., con certe mire tut-
t'altro che socialiste e democra
tiche di certi dirigenti di que
sto partito. Ma l'argomentarione 
dell'appello qui preso in esame, 
anziché conciliare mette in cru
da evidenza il contrasto tra le 
parole e i fatti del P.S.L.I., e non 
può ingannare nessuno. 

Questo partito, nato male, ha 

Ì
vuto finora una "«ita grama. Ha 
vnto grandi delusioni o^ganii* 

zalne ed ek'ltoiali. Ila incomin
ciato agitando la bandieia del 
sueiiiliSnio, per far presa sui vec
chi militanti da cui si distaccava: 
non ILI avuto foituna. Ora tenta 
di agitare più vivacemente il suo 
anticomunismo, in rincalzo del
l'anticomunismo democristiano e 
delle destre. L' f;uile prc\edere 
£.hc sU questa strada raccogliere 

t'i ancora più scarni e più 
amuii. 

I lawnntori, i repubblicani e 
i democratici M uteri non p o s i 
no a\er fiducia in chi corre a 
tenere il sacco a De Gasperi, 
proprio quando costui ha caccia
to dal goxerno i socialisti e i 
comunisti per allearsi con le de
stre contro le classi ln\oratrici, 
con i monarchici contro i repub
blicani più conseguenti. La foglia 
di fico dell'* appello di tutte le 
forze democratiche per un go
verno di unione socialista e re
pubblicana > non basta a na
scondere la \ergogna della mano 
data a ehi fa di tutto per spez
zare e rendere impossibile pro
prio questa unióne socialista e 
repubblicana. 

LUIGI LONGO 

Domani la C.G.I.L 

sottopone al Governo 
le richieste degli statali 

l.a Segreteria della C.G.I.L. ed i 
rappresentanti di tutte le Federazioni 
del lavoratori dei pubblico impiego 
saranno ricevuti domani dal Presi
dente del Consiglio e dal Ministro de] 
Tesoro per sollecitare l'accoglimento 
delle rivendica/ioni presentate a suo 
tempo in favore del lavoratori dello 
Stato e degli altri Enti pubblici. 

Le trattative In proposito erano ri
maste sospese a causa della crisi go
vernativa. La Segreteria Confederale 
sottolinea il fatto che la situazione 
di queste categorie di . lavoratori si 
è notevolmente aggravata a causa 
dell'ulteriore aumento del costo della 
v i ta che si è successivamente verifi
cato. 

In attesa di una risposta chiara e 
precisa del ««verno la C.G.I.L. «Ma
rna I lavoratori di tutte le ammini 
strazioni statali, parastatali e degli 
Kntl locali a desistere da ogni agi
tazione sporadica. 

L'INCHIESTA SULLE ACCUSE DI FIN OCCHI ARO APRILE ALLA D.C. 

I casi di incompatibilità morale 
indicali dalla Commissione degli " I I . . 

Lu .risultanze sui casi Scoca, Spaiavo, Micheli, Gronchi e Colonnelli. 
La pubblicazione degli elenchi dei deputati con cariche retribuite 

Tutti a Montecitorio sapevano or-1 rare infondale le accuse mpìsc da 
inai clie l'inchiesta degli «11» era 
finita e Ieri mattina, quando il Pre
sidente TERRACINI, prima di pas
sare all'o. ri g dà la parola allo 
ou. RUBILLI relatore della Commis
sione. nessun movimento di sorpre
sa si nota nell'Aula, ma solo ansia 
da parte di qualcuno e preoccupa
zione. 

Il Piesidente delia Commissione de-
™li 11 deve oggi far sapere all'As
semblea se le accuse contro Gronchi, 
Spataro. Scoca e altri dirigenti D. C. 
rispondevano a verità . 

L o n . Finocchiaro Api ile — rlfe-
ì lsce Rubilii — interrogato dalla 
Commissione affermò che l'onorevole 
GRONCHI è proprietario di una fab
brica di resina sintetica denomi
nata RESIA, la quale sarebbe stata 
favorita nell'assegnazione di mate
rie prime dal Ministero dell'Industiia 
di cui lo stesso Gronchi e ia t i to
lare. L'on. Finocchiaro fece anche un 
vago accenno al rapporti che inter
corrono tra l'on. Gronchi e la Ditta 
Pirelli e svelò che il 25r<> della gom
ma di produzione nazionale ven i 
va tenuta a disposizione del Mini
stero senza che alcuno n e control
lasse la destinazione. 

Gronchi, convocato dagli « . l i > 
smentì di aver favorito la RESIA e 
affermò che le assegnazioni di pneu
matici erano regolari, n Ministro 
Motandi. interrogato dalla Commis
sione, riferi che la disposizione . re 
lativa al 25% delle gomme fu da lui 
« abolita ». appena successe a Gron
chi, «per ìagionì di ' opportunità ». 

Intanto Finocchiaro Aprile chiede
va che fosse sentito l'avv. Francesco 
Spezzano, ex • Commissario .governa
tivo della Federazione. Italiana del 
Consorzi Agrari. L ' a w . Spezzano r l -
feil alla Commissione gravi irrego
larità che *I sarebbero verificate' al 
Ministero Industria e Commercio per 
la distribuzione ed assegnazione del 
la lana Egli tuttavia dichiarò espll-
ritamente che intendeva parlare del 
Ministero « non del Minislro Gron
chi. col quale non aveva avuto rap
porti 
. Rubili! non «rrHa p«reiò a «Hehla-

A Verona si estende 
lo scandalo del granturco 

2000 (j.lì del cereale sono serviti per tacitare l'As
sociazione degli agricoltori - Avrà corso Vinchiesta? 
VERONA. 28 — Viva sorpresa 

ha qui provotato il comunicato ie
ri diramato dal nuovo Alto com
missario dell'alimentazione a pro
posito dei fatti di Verona. 

Il comunicato pretende che gli 
accertamenti delle inchieste esclu
dono responsabilità penali le quali 
invece risultano chiaramente dal 
fatti svelati dall'L/nita e non smen
titi. D'altra parte la guardia di 
finanza, come tutti sanno a Vero
na, ha già apnlicato sanzioni per 
parecchi milioni. Perchè allora il 
comunicato afferma 11 contrario? 

C'è a Verona chi afferma che 
queste indagini .«tanno proprio per 
concludersi mediante la denuncia 
di pezzi grossi della burocrazia e 
loro accoliti che .«tanno particolar
mente a cuore dei ministeri dello 
interno e dell'agricoltura. Si atten
de da Roma il ritorno de! maggiore 
Calogero della Finanza, il quale «i 
era recato temporaneamente nella 
capitale per riferire sulla prima 
parte delle indagini già svolte e 
ppr avere l'autorizzazione a proce
dere alle denunzie in base agli ac
certamenti già fatti. Tornprà ora 
il masgiore Calogero doro il co
municato'' 

Il comunicato parla di proposte 
di riorganizzazione che non hanno 
avuto seguito Non cerca però di 
spiegare il perchè. Siamo quindi 
costretti a ricordare di nuovo i 
rapporti di parentela e di amici- tro del giovani rimanevano nectsl e 
zia zia da noi segnalati a proposito* tre zrsvemente feriti 

dell'amministratore Cobianchi del
la Sepral. 

E' un fatto che il Cobianchi di 
Verona vantava e vanta Ja prote
zione det Cobianchi che a Roma 
è vice-capo di gabinetto al mini
stero dell'agricoltura. 

E' forse per questo che c'è voluto 
lo scandalo per smuovere le cose? 

Lo scandalo intanto si allarga. 
E' risultato che l'associazione degli 
agricoltori di Verona aveva prote
stato contro le troppo facili asse
gnazioni di granturco in enorme 
quantità alla Co-Ve/La. Qualche 
tempo dopo (verso 1* fine di feb
braio, cioè) l'associazione venne 
subito tacitata con assegnazioni per 
oltre 2 mila quintali eli granturco. 
Per ora è dunque acertata una il
legale distribuzione di 14 mila 
quintali di granturco, cosi diviso: 
4 mila segnalati in meno e spariti, 
8 mila a ditte private, in massima 
parte alla Co Ve.La. e 2 mila alla 
asrociazione degli agricoltori. 

QtNrtfro iMrif • Ir» fori* 
per restatone i M I tato 
NAPOLI. M. — Ter! a «Jragnano al

cuni giovani reduci da4 lavoro, r inve
nivano in aperta campagna una 
bomba. 

Uno di easf che la stava esaminan
do. ne provocava l'eaploslon*. Quat
tro del giovani rimanevano neclst 

Finocchiaro Aprile contro Gronchi. 
I democristiani applaudono. 

I salti di Scooa 
E* la volta ora di SCOCA, accu

sato da Finocchiaro Aprile di aver 
ottenuto la nomina ad avvocato Ge
nerale dello Stato, scavalcando 41 
collcRhl dopo aveine saltati alle
gramente u n altro centinaio pochi 
mesi prima. Finocchlaio affermò 
anche che l'on. Scoca ò presidente 
di una importante società anonima 
di olii minerari e che la nomina ad 
Avvocato Generale, ottenuta mentre 
era Sottosegretario, fu portata pei 
ben tre volle In Consiglio dei Mi
nistri prima di essere approvala con 
grandi difficoltà. 

L'on. Rubini non contesta la v e 
rità dei fatti denunciati da Finoc
chiaro Aprile e. pur non entrando 
nel merito di essi, ricorda una re
cente norma costituzionale la quale 
stabilisce che il deputato non può 
avere altra promozione se non quel
la derivante dall'anzianità. Applausi 
e mormorii di approvazione »l leva
no dalla sinistra, mentre 1 democri
stiani tacciono Imbarazzati. 

Micheli • le assicurazioni 
Un altro del deputati cui fece cen

no Finocchiaro Aprile è l'on. MI
CHELI che egli accusò di essere non 
soltanto presidente dell'Istituto Na
zionale delle Assicurazioni, ma an
che Presidente delle Assicurazioni di 
Italia, della Fiume Terra. dell'Unio
ne Italiana Riassicurazioni, Vice-
Presidente della Compagnia Assicu
razioni Roma e Commissario dello 
Ente Notai. Finocchiaro aggiunse che 
quando Micheli, in epoca recente, si 
dimise da Presidente dell'Istituto Na
zionale delle Assicurazioni non fu 
sostituito, e che quindi le dimissio
ni devono ritenersi semplicemente 
fittizie. 

Micheli, invitato a comparire di
nanzi agli «11. dichiarò trattarsi di 
società collegate con l'I.N.A. la cui 
presidenza egli lasciò il 16 otto
bre 1946. 

Anche nel confronti dell'on. CO-
LONNETTI. Finocchiaro Aprile rife
rì alla Commissione varie accuse, ma 
dagli elementi e dal documenti pre
sentati dall'accusato la Commissione 
conclude che gli addebiti a lui mossi 
non hanno fondamento di sorta. (Ap
piattai). -

A proposito di SPATARO. Finoc
chiaro Aprile rilevò che questi fu 
messo « capo della R.A.I.. immedia
tamente dopo «sssere uscito dal Mi
nistero. e che In tale qualità otten
ne de Sceiba, allora Ministro delle 
pp fr-,. x m # n 0 r r n e aumento del 
canone di abbonamento alle Radiò 
audizioni. 

Rubili! riferisce c h e Spataro. in
terrogato dalla Commissione, si d i 
fese asserendo che l'aumento del ca
noni fu approvato dal Consiglio det 
Ministri e che la presidenza della 
R.A.'I e della SIPRA non gli rende 
che 600.000 lire all'anno. 

Le conclusioni , 
La Commissione, prosegue Rubili!. 

non ha tralasciato di esaminare i 
moduli che. ad iniziativa del Presi
dente dell'Assemblea, vennero invia
ti a ciascun deputato. 

Se ne sono ricevuti da 441 depu
tati 

Per 320 deputati questi moduli so
no negativi e non registrano alcun 
incarico. Per 30 deputati si indica
no degli incarichi gratuiti Per 91 
deputati i moduli registrano uno o 
più incarichi, talora, sebbene in po
chi casi, questi incarichi raggiun
gono anche il numero di sette o otto. 
(Commenti). 

La Commissione a questo punto 
ha portato la sua attenzione anche 
sull'atteggiamento preso dall'onore
vole Finocchiaro Aprile, ed ha rile
vato che nel confronti dell'on. Gron
chi e dell'on. Colonnetti egli ha rac
colto e riferite accuse senza un de
bito e serio controllo 

Avviandosi alla conclusione Rubil
ii nota come «la complesso. e deli
cato il problema delie ineleggibilità 
e incompatibilità parlamentari. E' 
questione di sensibilità e di educa
zione politica, per cui il deputato 
deva egli per il primo non chiedere 
e non accettare incarichi presso En
ti «tatari o parastatali, e il governo 
deve astenersi dal prescegliere per 
tali incarichi uomini politici. 

Deve poi ritenervi indispensabile. 
eenehide Rubili!, che M riterni al 

costume rlgotosamente rispettato pri
ma del fascismo, secondo il quale per 
uomini politici, durante II loro uffi
cio di Ministri o Sottcsegietarl od 
anche deputati, non si riteneva cor
retto accettale incarichi retiibuiti dal 
governo o conseguire piomozloni o 
trasferimenti degli impieghi già te
nuti prima della nomina a deputati 
o Ministil E non deve perpetuarsi 
quel sistema sotto pure durante il 
fascismo, per il quale 1 Ministil o 
Sottosegretari uscendo di canea ave
vano quasi come piemlo un incari
co retribuito o una piomozione nel
la carriera. 

• La pubb l icaz ione 
del le ca r i che 

Questa ultima affermazione che 
suona chiara condanna al comporta
mento di Scoca, Spataro ed altri 
deputati democristiani suscita sgo
mento e nervosismo tra la « palude •». 
mentre la sinlsra applaude lunga
mente, 

Sono trascorse le 11 e l'on CO
STANTINI (soci chiede subito la 
parola per proporre che la relazione 
degli «11» venga pubblicata unita
mente all'elenco del deputati che han
no dichiarato di rivestire cariche. 

RUSSO-PEREZ (u. q.). ribatte vi
vacemente chiedendo che i deputati 
che ancora non hanno itmt«so il mo
dulo lo facciano immeCiatamente. 

Il democristiano COF PI. punto sul 
vivo, assicura di non aver restituito 
il modulo perchè non aveva nulla 
da dichiarare. CIANCA rende omag
gio all'imparzialità della Commissio
ne e nota la diversità dei giudizi 
«espressi dalla Commissione per I sin
goli casi. 

PICCIONI (interrompendo,): «Che 
c'entra questo? ». 

CIANCA: «Se lei avesse ragione, 

sai ebbe Mata perfettamente Inutile 
la relazione della Commissione ». 

COCCIA: «SI tratta di casi di
versi ». 

CIANCA: «Non credo che vi con
venga che io insista sulla diversità 
del giudizi... t>. 

CHIEFFI (urlmidoj: «Insista! In
sista! ». 

PHOIA. preoccupato per le conse
guenze di Un dibattito su questo ar
gomento, cf»rca di calmare Chieffi e 
CIANCA conclude dichiarandosi sod. 
aî fat*o della i dazione 

SCOCA chiede la nomina di una 
Commissione di inchiesta per l'esa
me del suo raco A questo punto 
domanda la paiola 11 compagno TO
GLIATTI il quale o;s,er\ a che se la 
Assemblea approvasse senz'alti o la 
relazione deqii «11», secondo quanto 
propone l'on. Cianca, fai ebbe cosa 
affrettata. Egli ritiene che per il 
momento l'Assemblea pocsa soltanto 
dare atto alla Commissione del suoi 
giudizi, prendendo 11 tempo neces
sario per riflettere ponder&tamente. 

RUBILLI non ritiene utile ed op
portuna la pubblicazione degli inca-

(Contintm in 4. pao., J. col.) 

Tre morti in uno scontro 
sulla Milano-Como 

MILANO, 28. — Due motociclet
te hanno cozzato a breve distanza 
l'una dall'altra contro un carro a 
cavalli, che procedeva, a lumi 
spenti sulla Milano-Como. Tre per
sone Gaetano Pozzi, Angelo Ga
simi e Carlo Donzelli sono morti 
sul colpo, mentre Edoardo Pasqui-
nl è stato ricoverato in grave stato 
all'ospedale di Niguarda. 

Dichiarazioni di 
sui crimini di 

Ferrari 
Sicilia 

I responsabili sono gli agrari 
ma il Governo non farà nulla 

Il capo della Polizia dott. Feria
li, rientrato venerdì in aereo dal
la Sicilia, ha presentato un ampio 
rapporto al Ministro Sceiba sulla 
sua missione. 

All'uscita del colloquio il dottor 
Ferrari ha fatto alcune dichiara
zioni ai giornalisti. Nelle dichiara
zioni il dott. Ferrari, for^p in 
omaggio alle direttive impartite
gli dal Ministro Sceiba alla par
tenza, ha dato naturalmente il • do
vuto'. rilievo al caso • Giuliano >•. 
anche a co^to di porre in una luce 
tutt'altro che buona l'opera della 
Polizia da lui diretta. Ma, di fron
te alla evidenza dei fatti, ha do
vuto ammettere il carattere poli-
tico e sociale dei delitti di Sici
lia, i lesami della mafia con RIÌ 
agrari latifondisti e la correspon
sabilità di agrari, gabellotti e cam
pieri nelle aggressioni contro i 
lavoratori. 

Sul bandito Giuliano, come di
cevamo, il capo della Polizia l'i è 
intrattenuto a lungo insistendo sul
le difficoltà che la polizia incon
tra nell'affrontare «» disperdere la 
banda data l'asperità del terreno 
(« territori per la maggior parte 
privi di vegetazione che rendono 
impossibile una azione sia pur nel
la forma di una marcia di avvici
namento ») e dato che Giuliano 
possiede una organizzazione di in
formatori che comprende perfino 
- l'occasionale viandante », e una 
dotazione di strumenti ricca dì bi
nocoli con 1 quali avvista la poli
zia prima che qtitsta possa rag
giungerlo! 

Ma nonostante queste divagazio
ni veramente sorprendenti in bocca 
al Capo della Polizia, Ferrari ha 
pur dovuto denunciare le respon
sabilità dirette degli agrari sici
liani nei fatti di sangue. 

L'emigrazione italiana nell'America del Sud 

nelle dichiarazioni di Toledano a «l'Unità» 
Lo sviluppo dei paesi dell'America Latina - "L'unica bandiera che non 
si può alzare aon successo è quella dei servi dell'imperialismo straniero» 

Lombardo Toledano 

Mario Montagnana mi ha pre
sentato a Vincente Lombardo To
ledano, leader dei lavoratori mes
sicani e Segretario Generale della 
Confederazione dei Lavoratori del-

con l'uomo più popolare dell'Ame
rica Latina, con l'uomo che racco
glie attorno a sé la fiducia di tut
ti i lavoratori in genere dell'Ame
rica del Sud, dal Messico alla Ter
ra del fuoco, mi ha subito detto: 
" Non è la prima volta rhc ruf 
froio in Italia, Già nel 1925 ho 
viaggiato per ìa penisola sebbene 
allora fosse molto difficile per gli 
antifr.scistt muoversi attraverso 
l Italia. I miei nonni erano di Set
timo Torinese s in Italia lio an
cora dei'parenti. A'ei piorui s tors i 
sono stato tra loro. Una l'ùu'fa fret
tolosa, col tempo che mi sta con
tinuamente dietro. Pe- H 15 Inolio 
devo già essere a Città del Mes
sico ». 

— Quali sono state le ragioni 
de! suo viaggio in Italia? 

" Una dollp cause che ha deter
minato — cosi egli ha dichiara
to — il rifiorire dell'attività della 
mafia, va individuata nella situa
zione economica della regione e 
particolarmente nella occupazione 
delle tene incolte. Tale operazio
ne ha colpito molteplici interessi, 
ria quelli del proprietario a quelli 
del gabellotto, del campiere ecc., 
e della stessa mafia a cui veniva A 
mancare la fonte di guadagno che 
rappresentava per lero la prote
zione del feudo ». 

Qui il Capo della Polizia si A 
feimato. Constatato che la man* 
pio-pera con i guadagni assicura
ti loro dai feudi, affermato che del 
delitti sono senza dubbio corre-» 
*poiwibili agrari e pabellotti il Ca
po della Poli/ia si è fermato, pen
tito for»e di aver già detto troppo 
e convinto ev iricntemcnte che com
pito della polizia di Scclba in cer
ti casi "-'.a quello di « constatare >i 
senza però agire. 

Interrogato sulle misure che fi 
Governo intende prendere Ferrali 
si è limitato infatti ad ammettete 
l'impotenza della polizia afferman
do di non credere che la polizia 
possa svolgere un'azione efficaco 
per strappare dalla regione il ma
le della mafia e del banditismo po
litico. 

« Prima di affrontare le bande « 
ni>tru£EjQrle — ha proseguito il 
dott. Ferrari — occorre fare il 
vuoto all'interno della roccaforte >, 
Stroncare, cioè, la rete di compli
cità ciie ammorba la vita siciliana. 

E qui, interrogato se una leggo 
speciale di polizia sarebbe stata 
proposta per la Sicilia, il Capo 
del'a Polizia ha risposto di non 
poter rispondere. E' Sceiba, avreb
be potuto proseguire, il Capo del
la Polizia, che ci può dire che cosa 
intende fare il Governo per colpi
re gli interessi dei grandi proprie
tari. 

La polizia, finora, si accontenta 
di predisporre un piano che •• dato 
lo difficoltà ambientali » non ò 
semplice, ma che — « una volta 
attuato » — potrà dare buoni ri
sultati... ». • 

Parlano gli ispettori 

Coglitore e Mestano 
I mandanti oi sono di certo, 
ma non si riesce a trovarli... 

— Sono venuto in questo paese 
per rendermi conto da ricino dei 
progressi della democrazia. La 
propaganda0 contro la Repubblica 
italiana all'estero è molto forte. I 
nemici dell'Italia, che sono poi i 
nemici della democrazia, tendono] 
a rappresentare la Repubblica ita-\deUe 'eff'«e riunitosi per decìdere. 
liana come un regime che non pò- sulla fortc d r " ° '"opero generale 
tra ricostruire fi paese se non si 

fDal nostro inviato) 
PALERMO. 28. — La città ha at

teso per tutta la giornata di op«/i 
ì« deci.iione del Consiglio generale 

vende allo straniero. L'impressio
ne che l'Italia mi ha itrodoiìv <• e; 
magnifica ». Ho visto a Milano, a 
Torino, a Firenze con quali; spiri
to t lavoratori italiani, pur attra
verso una situazione economica 
difficile, ricostruiscono pezzo per 
pezzo il Paese e come essi lotta
no per fare dell'Italia una grande 
Xazione* democratica. 

Lei lotta per Vindipendenza 
— Quali sono lp possibilità del-irion avevano per obiettivo politi-

l'emigrazione italiana nell'America • co di concludere alcun trattato o 
Latina? \ accordo segreto. Sono stati viaggi 

— La Confederazìone dei Laro-Idi amicizia dei rappresentanti di 
raton dell'America Latina, su ri-\dne p o p o | i ,-jcinf. So che certa 

Continente esistono paesi con im
mense risorse agricole che posto-

l'America Latina iC.T.A.L.), all'Ai-Ino dare lavoro a mtpliaia di con-
bergo Mediterraneo. j tadini tfaliiri. jAccanfo a questi 

Toledano. che è reduce da Pra- ! P^esi ne esistono altri che hanno 

come quella di un capo di gover 
no che andava, te non a vendere, 
per lo meno a compromettere l'ìn-
dipendenza del paese. E' questa 
un'interpreta2ione falsa. Il discor-

sospeso fino ad oggi tre giorni fu. 
A larda ora è arrivata la notizia 
che la sospensione, dello sciopera 
sarà prorogata fino a nuovo ordiva^ 

Il comunicato del Consiglio del" 
le leghe reca, fra le ultrc richieste, 
il miglioramento annonario e seve
re misure contro i perturbatori del
l'ordine, nonché la categorica ri
chiesta di sostituzione dell'ispettore 

idi P.S. Messana. L'ispettore Mcssa-
na, infatti (di cui ieri il bandito 

, Fcrreri primo di morire dichiarò di 
essere un confidente), sta ancora al 
suo posto ed al suo fianco siede og
gi anche il questore Coglitore. 

Da noi avvicinato prima della co
municazione dell'ordine del giorno 
del Consiglio delle leghe, i due emi
nenti funzionari di P.S. hanno di
chiarato, nel corso di una conver
sazione durata circa un'ora, di es
sere ormai praticamente sicuri che 
— come ai tempi dell'EVIS, al soldo 
ed agli ordini del Duca di Carcami 
— co«i oggi i banditi di Montelepre 
(Giuliano n no che siano) sono agli 
ordini di qualcun altro che se ne 
serve per scopi di lottfi politica. 

Alla nostra domanda se la Po
lizia non fosse già in possesso di 

Sa dove ha partecipato alla 
(prandi po«s»hififà di sviluppo in- so ài Aieman davanti al Conpres-t elementi atti a stabilire qualche 

. . , _ .. . , , _ .T1U~Idustrinle. Tra i v*iesi che più hnn-, fn americano è $tato un discorso'. rn'n di inerito in m<-Tito aHa per
nione ae l l e s e c u t i v o a e l l a r e n e r à - 1 M„ hi*r,nnn ili ini-nmtnrì itnUnniì .,,...!-.. . , .. _..- - ._ . . • : i sonnh'à di onesti mandanti, 

rato 
og-

zione Sindacale Mondi 
accompagnato subito ad 
e senza darmi tempo di rendermi 
conto del fatto che mi incontravo 

ella Fenera-. „„ bi,ngrlo ^ lavoratori italiani | d j . . . d „ , , 0 w , p , f o r < . indizio- \*?nnh'à d ' v'e'X\ ?"VJ.d' 
lale. mi ha.* ,™ ,1 Brasile, l'Argentina e ti ! „ / messicana. Il nn.fro popolo h« • '^V^tnre Menarla ha dichia 
d un tavolo Mestico. Ce in genere nel nostroi .che questo è appunto, ancora 

(Continua t*> 4 pag , 1. col.) 
». d. r. 

CONTINUA LA CONFERENZA TRIPARTITA A PORTE CHIUSE A PARIGI 

Gli Stati 
a mettere 

Uniti saranno costretti 
tutte le loro carte in tavola 

Un incontro privato Ira Bevin e Bidault - La missione dei minisiri americani 
Harriman ed Anderson in Europa - La seconda seduta della Conterenza 

continente una condizione favore
vole per l'occupazione dei lavora
tori italiani: i paesi sudamericani 
si trovano in un mo-nento di gran
de sviluppo industriale e pertan
to hanno bisogno di larghe alt-
quote di mano d'opera per tutti 
x rami dell'industrii:. j 

— Mi puoi ora dire qualcosa. 
sulla lotta che i lavoratori del-} 
l'America Latina sostengono con- ; 
tro i gruppi imperialistici nord- • 
americani? j 

— .4 San José, capitale deVa i _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ 
Costarica, nel mese di dicembre ' 
dell'anno 1!)4(). il congresso delia | N'el'-'incontro di ieri tra C G11 
C.T..4 L. rotò una risoluzione che jConfindu.«tria è stato _ r^rgi-j 

| QI, l'oggetto delle indagini. 
i: M 

LE 1RA1JA11VE IRA CGIL E LONHNDLS1RIA 

Le nuove tabelle salariali 
per i lavoratori dell'industria 

precisa 'la roHr>o»:e dpi lcroraton , c o r d o„ s ' j l"> n,i:<»:'*1.
ta!j* . 

L.TT-* .-_! T _. __; i •.••Per gli op»r;l deil irxiusTi» 

(Rostro servizio particolare) jsta. riunioni separate delle d«I«-
PARIGI. 2« — Il muterò che razioni durante la mattinata, pran-

regna sovrano su quanto si rife- J? offerto stasera da Bidault al 
nsce alle conversazioni che si! ?u!?. ,d ^ S i - S l i f ì S f ^""^f , 1 

stanno svolgendo al Ministero de 
gli Esteri sembra si diffonda an
che oltre le mura del grigio, au
stero palazzo del Quai d'Orsay. 
La notizia infatti di un incontro 
privato che dovrebbe essersi svol
to stamani fra Bidault e Bevin 
non ha potuto avere nella gior
nata nessuna precisa conferma. 

All'Ambasciata inglese e negli 
ambienti ufficiali vicini alla dele
gazione giunta da Londra, ci si è 
rifiutato di fornire alcuna infor
mazione sullo svolgimento del con
vegno: i soliti portavoce ai sono 
limitati a confermare che non si 
avrà alcun comunicato fino alla con 
clusione dei lavori e che tutte le 
notizie riferentesi alla Conferenza 
saranno fornite attraverso un co
municato ufficiale. 

V o c i d i c o r r i d o i o 
Le voci circolanti oggi al Quai 

d'Orsay si possono ad ogni modo 
brevemente riassumere cosi: 

Proposta francese di una convo
cazione degli Stati europei inte
ntatati «telusa la Spafna franchi. 

Auriol. con l'intervento anche del
l'Ambasci ator* americano Caffery, 
intervento che costituirebbe il pri
mo — sia pur non ufficiale — in
contro fra i parte<?ipanti alla Con
ferenza ed un rappresentante de
gli Stati Uniti. 

Anche le impressioni sullo «vol
gimento dei lavori aono incerte e 
contrastanti. 

Negli ambienu diplomatici pari
gini gli osservatori più navigati 
affermano che in realtà Molotov ha 
messo l'America in condizione di 
dover acoprire tutte le «uè earte 
per quanto riguarda l'aiuto che in
tende dar* all'Europa. 

Secondo detti osservatori la ri
sposta entusiasta data dalla Fran
cia e dall'Inghilterra all'offerta di 
Marshall, ha messo gli Stati Uni
ti davanti ad una della lituazioni 
più importanti e impegnativa del
ia sua storia. 

Gli osservatori americani a Pa
rigi fanno notare, d'altra parte1. 
che quando Molotov ha chiesto di 
guardare nel gioco delle carte di 
Marthall demandando, hi dollari 

• cents. quanti milioni, l'offerta 
realmente significa, il Presidente 
Truman ha gettato *ul banco altre 
due flehes. annunciando l'arrivo a 
Berlino per il due luglio di Har-
rymann • Anderson, Ministri ri
spettivamente del commercio e 
dell'agricoltura, incaricati degli Sta
ti Uniti di studiare in un giro at
traverso la Germania, l'Olanda, il 
Belgio, la Francia e l'Inghilterra 
i problemi economici dell'Europa 
occidentale. 

La s e d u t a d i ier i t a r a 
Anche oggi la riunione e dura

ta lungamente. Tre rappresentan
ti delle varie potenze hanno in
fatti abbandonato la sala alle ore 
20 dopo avere fissato, il prossimo 
incontro per lunedi alle 18. 

La consegna del silenzio è stata 
mantenuta anche oggi. Si è potu
to soltanto apprendere che duran
te la giornata la delegazione so
vietica si è dedicata a studiare 11 
piano basato sui comitati tecnici 
esposto dai francesi. 

Ri apprende infine che Molotov 
avrebbe rivolto precise domande 
ralla «catta entità della proposta 

recente colloquio con il sottose-'e quello dell'America Latina. S i l v ^ ' W ^ ' ^ ^ U - ^ G™S-O 
gretano del Dipartimento di Sta- ' ' 
to Clayton. 

J. DJNAN 
dell'yt.wocitn'ed Press 

. e.d<M problema, le dje pini ri toro 
se- ! t'nva'p sos'ar./ia^Trnte d'accordo, pir 

ri«"I salari!.*» rìmne a; disopra riti ventanni si 
I vrr:»n'rif a ve.ifìcarc ima perdita 

I Le tare:.e tiri n.iovi sa:*:l r^r zh j nornsiie-a di circa L. 17 V>. Qur??o 
'operai «nr.o > HSu'nM (.e q-ia'-ro '"••Tyi-ri'v s» r criterio rr.ar.ifr.-'^o 

"\*T n f fn i ffrnnrin er r i f / » r , c r n - n ' d; 
I>e trat**tive ir.terconfederate sono 

s*a*r- r inviate a'. 7 lus l io p. v . 

n<»77'j4Tnericfl Lat ina nei confronti 
negh Stati Uniti. In QuelVoccasio-^—^"-- ^ V c s ^ n - i V . e q'.k-'o' 
ne venne deciso ai mantenere e,cifre, per ogni gruppo, si riferiscono ' d? I» fonfir.d.ietna venisse serui'o. 

americana, domanda cui avrebbe; s-riìuj.T>are le relazioni di amuri-ìai> quattro «zone») T " *""* '" ""' 
risposto Bevin che ha avuto u m m fra ti popolo deoli Stati Uniti* 

sfabifi dt fonare per l'applirazto- '47.66: 45 a.t. 4*2»; « w . Gruppo 
46.12. 44,29, 43 57. 41 14 

Operalo qualificato - Gruppo 
44.45; 42 65; 41.20; 40 M. Gruppo 

ne costante dei principi del « buon 
7-irinaro » nel'a nostra politica con-

\9ri gii Stati Untii. Nello stesso 
I tempo sottolineammo la nece«t'tàj42,!»; 41.33; .19 95; 
\di opporci a tutti i tentativi chei*•'.«>; 39.95; 39,"ì3, 
| lignificassero la subordinazione j Operaio romane 
1 economira, polilìca e militare dei 40.24; 38 83; 38 OS 

•\paesi dell'America Latina agli Sta-138,99; 3".69; 37 29, 
1 '37,69; 37.08: 36.71 

A 
R 
C. 

Una (orrispomfenza della TASS 
sulla Conferenza di Parigi , T. %. ..,, 

; 11 Lnifr. i\o» ropliamo e abbiamo!"1'-
5.?5°".^""Ìe bisogno della cooperartene e cono-1 Manovale 

mica di tutti i paesi dell'emisfero\tt(>5: 37.09, 
oceidenittle. ma non roghamo che ^W- ** 94 

39 54. Gruppo 
39,97. 

A 
B 
C. 

- Gruppo A : 
Giupoo B 
Gruppo C. 

41 r>4 

MOSCA. M. — Il corn 
della « Tass • da Parigi, in un dispac
cio in occasione della Conferenza dei 
tre Ministri deg.i esteri, scrive tra 
l'altro: « TI principale compito che la 
Conferenza deve affrontare e di 
chiarire 11 vero significato delle di
chiarazioni di Marchall. V'è un modo 
semplice per giungervi: la Conferen
za può chiedere al Governo degl! 
Stati Uniti la misura degli aiuti eco
nomici «ul quali i paesi europei pos-
«ono contare, le condizioni, l'entità 
ed 1 termini del crediti americani. 
Sarebbe anche legit t imo — prosegue 
il corrispondente — che la Conferen. 
za domandasse agli Stati Uniti se 1 
paesi europei potranno essere certi 
che il Congresso approverà le misure 
prese dal Governo. Solo dopo aver 
rivolto tali domande a Washington, 
la Conferenza di Parigi potrà ini 
alare 1 suol lavori. 

questa coojxrazione finisca per mi
nacciare lo sviluppo •industriale 
dell'America Latina. In generale 
siamo favorevoli agli accordi con
tinentali, ma questi accordi devo
no essere condotti nello spirito che 
anima il programma delle Nazioni 
Unite. 

Il v iagg io di A i e m a n 
— Quanto al recente viaggio di 

Truman al Messico e del Presi
dente della Repubblica messicana 
a Washington, quale importanza è 
da attribuirsi ad e5-ci? 

— Il t'iagpfo di Truman ni Mes
sico t di Alemcn a Washington 

1. convegno dell'Awcdazione 
per la difesa della scuola 

Oggi, alle 10,30. nei locali del 
Circolo Romano di Cultura a\ rà 
m:z:o il I convegno dcll'Associa-

40 5*5. • z:onc per la difesa della scuola 
29 24; (che, porta poco meno di un anno 

t fa conta ormai oltre 100 sezioni e 
comune - Gruppo A: varie miehaia di soci. Com'è no-
35 83. 35.08. Gruppo B: to. quest'associazione fu promossa 

da un manifesto a cui aderirono 
le più insigni personalità della 
cultura e della scuola e costitui
sce un ampio fronte democratico 
che si propone la difesa della li
bertà dell'insegnamento e nell'in
segnamento. 

Gruppo C. 34.74. 34 74 
36.17; 34.74. 34.74: 34.74 

E' rimasta ancora in sospeso Jnvp-
ce. la questione della Indennità di 
contingenza per le donne e i gio
vani. sulla quale gli industriali si 
irrigidiscono rifiutando di accedere a] 
punto di vista della CGIL. A questo 
punto di vista, anche gli stessi indu
striali della Lombardia avevano di
mostrato di accedere, con la pubbli
cazione delle prime tabelle, eh* poi 
— dietro imbeccata della Confindu-
stria da Roma — si sono affrettati a 
rimangiarsi. 

Le divcrgen7" che si sono mani
festate a questo propo-ito concer
nono le modalità di applicarlone dei . 
\f. percentuali di perequazione ali* 
indennità rev le dcrn" e l minori 
Mentre infatti , nell'esame generale 

Tre agrari calabresi 
arrestati per reati annonari 

CATANZARO, 28. — Nel p o m e n g -
cio di oggi sono stati ari estati dai 
Caiahinicri rfi r p ^ ^ n - JJ marchese 
Anselmo Bei Unent i e tali Ma«MmO 
Clausi Altiluanni r Sitataci , noli a-
pi icoltoii del luogo, responsabili di 
gravissimi reati annonari. 

aàml rt — * -. 
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O r o r i e «a dì R o n i et 
CONTRO GLI ARBITRI POLIZIESCHI DI SCELBA 

I partiti repubblicani esigono 
l ' immediato rilascio degli arrestati 

lina iorma protesta ai Questore di Roma - la lettera roca lo lirme dei 
rappresentanti i Partiti Comunista, Socialista, d'Azione. Democratico del 
lavoro e Repubblicano - il Questore dovrà rispondere entro stamane 

< iniiiMpnn Ciliberto Tfrracini, Prr«i<icnlr 
• Irli A^fmbho Costituente, il Prefetto 

Lordi. Tullio Marcialis e Domenico 
Grisolin. 

Mentre si attende la risposta del 
Questore, apprendiamo intanto elie 
i fermati, sono stati denunciati e 
tradotti in stato d'arresto alle Car
ceri di « ltrgina Coeli ». 

L'inaugurazione delia mostra 
delle donne artigiane 

Vi 

I " \ r n . Li 
I I I . I M . ' I I t J i l . i t e r 

il i i . i t in ili 111 
tinnii! Aiiijri.im-. 

u n i) i 
llttniiii | i r r - r i i / M In I i n/i n .'il r.i/iniK' 

"•H ili.i 
nii'-i r.i 
i i ur.i 

I rappresentanti dei partiti d'A
zione, Comunista. Democratico del 
Lavoro, Repubblicano e Socialista si 
sono recati ieri mattina dal Que
store Polito per espripiere In pro
testa di tutti i cittadini repubblica
ni della Capitale contro i metodi di 
intimida/.ionc e di violenza instau
rati dal Ministero desìi Interni e 
dalla Questura allo scopo di soffo
care la voce delio opposizioni. 

I rappresentanti dei cinque Par-J 
titi hanno altresì chiesto l'inimedia- i 
to rilascio di alcune diecine di cit
tadini, arrestati negli scorsi giorni., 
senva nessuna giustificazione. j 

Al questore Polito è stata, alta fi-1 
ne del colloquio, consegnata una 
lettera, a cui lo stesso questore si è 
riservato di rispondere entro le orr 
0 di stamane. 

Nella lettera è esposto il punto Slinmt. alle ore 10,30, al Quartiruolo ca
di vista dei Partiti repubblicani inU'"» di proieita per i fatti della Sicilia, or-
merito ai fermi notturni opeiati da , 5»a'»a!o dalla G.unta d> Diesa Repubblicana 
pattuizioni di agenti, autotraspor- | Gli esami del Cono di perlezionamento r"i 
tati su jeep fornite di Radio, e al-!''1"*"» ,! ' '" "x1 ' , , n " , n" * l " l l I m r ] l 

' .'•>. -"> e .'in .j • i-rj -... min <uti rimia'i [ T 
' 1 i»a r1! t ine ir.ft'l "ri ai ijiurn 'il Imp'i 
-ìu ijiii'jno. n uln'i 1 e in'r'i.li-'i 1' l'jgl.o aIlf 
n.T !7 

La riunioni pogilutic* i i>I* tta ililli FI-HOT-' 
Keiltfi e l*i>irl>iStirilt iVI <|inrtifrf Ha-nmio. I 
e rhf auebl.e ilnuili .i.er lii>"j'> ieri t>ra. f' 
«lati rumala a n i m r!» 1 iialttT.j'n atl fijlil 
alle orr r.»,30 al Cvi pi S, urino ilrlh H J 
Cai') Pjilin. 

Ruma Inni l irro , l'ori. Mole. 
|IT."|I.I Nmlin Spano e altre 
i 111 <i<11ne e pnlilu Iie 

la roiii-
autorità 

D o p o i 3 6 ° il f c m p n r n l c 
Dopo i 3C> gradì all'oìnbra del

l'alt) o ieri, e i 35 del primo pò-
nicrujijìo di ieri, lui violento tem-
pnruìc, abbattutosi nei dintorni di 
llonut. Ita portato la temperatura 
a r/uo.'c più sopportabili. Il tem-
porale /in però causato l'interru-

i:ioiic per qualche ora di alcune 
l'/nirc (c/e/oiiic/ip interurbcnie. 

la visita di Toledano 
a " l'Unità " e alla CAI. 

In seguito ad un nostro iìivtto, ieri 
nel pomeriggio Viciente Lombardo 
Toledano, segretario della Confede
razione Generale del Lavoro della 
Aincrica Latina e Vice Segretario 
Generale della Federazione Sindacale 
Mondiale, è venuto a visitare la no
stra redazione. Il compagno Toledano 
si è intrattenuto con t nostri redat
tori per più di un'ora. La conver
sazione è stata interessantissima ed 
ha trattato sopratutto delle condirt'o-
ni di vita dei lavoratori sudamericani 
e la loro organizzazione sindacale 

Nel primo pomeriggio il compagno 
Vt'cicnte Toledo-rio era stato (nt-ttato 
ad un ricevimento dato in suo onore 
dalla nostra Camera del Lavoro. Al 
ricevimento m'erano irreso pnrte an. 
che i due rappresentanti della CIO. 
rtosemblum e Bellartca, i tre Segre. 
tari della C. d L ed il compagno 
Di Vittorio, Segretario Generale del
la C. G. I. L 

Tulli gli attiTiili e I comtrsitorl del 
jiotedi tona corviocalt in Federaiioiii mar
tedì, alle 19,30, per la preparinone. Si 
preji fitiraenìe di non mancari. 

I 1500 DEPORTATI NON SONO DI QUESTA OPINIONE 

Delfini non è un Iratlilore 
secondo fi Trilmimlo Militare 

Casimiro Delfini, il generale dei 
carabinieri che tradì 1500 suoi su
bordinati, facendoli disarmare e de
portare in Germania, è stato ieri 
assolto rial tribunale militare. 

O.K. .signor Messe. Molto bene 
anche al generale Armellini, che, 
da comandante della milizia fasci-
sto-badogliana, ha presieduto il 
tribunale. E molto bene anche ai 
ministri del cancellierato, i 'quali,' 
proprio nel Consiglio di ieri l'al
tro, hanno riaperto le porte del
l'Esercito ai generali fascisti e tra
ditori! 

ali* or* 10 prf!«i la f«nmmpiii Gioiellile 
ilei'» r .1 I. . Ma Irrnn* 17ti. 

Tatti i maestri fuori ruoli residenli in Re
ma, SODO rorm.rati dal .Vndaratn Ma'i'tral» 
ito-nano, p«r lunedi alle ori l'i alla Camera 
del Latori ârà trattalo 1 iryimentn dei co
mandi e della disorrupai-nne. 

PICCOLA CK0X.ICA MORTALE VOLO A VIA CATANZARO 

l'assoluta mancanza riì notizie for
nite dalla polizia sui nomi degli ar
restati e sui motivi specifici che 
hanno motivato il loro arresto. 

La lettera chiede inoltre ragione 
della circolare che sarebbe stata 
emanata dal Questore che stabili
sce di denunziare in stato d'arresto 
tutti coloro che fossero trovati in 
possesso di materiale di propagan
da anti-governativa. Se tale cir
colare fosse stata effettivamente di
ramata, costituirebbe una gravissi
ma violazione alla libertà indivi
duale dei cittadini e a quella della 
propaganda dei Partiti d'opposi
zione. 

Dopo aver fatto notare cha ìa 
legge mussoliniana del 25-12-1925, 
la quale soffocava appunto la voce 
delle opposizioni, è stata da tempo 
abrogata, la lettera conclude col 
rinnovare la protesta dei partiti de
mocratici, i quali si riservano la fa
coltà di intervenire legalmente a 
favore di coloro che hanno dovuto 
direttamente subire gli arbitri del
la Polizia e contro l'illegale com
portamento della Polizia stessa. 

La lpltera reca le firme di Giu
seppe Bruno. Aldo Natoli, Achille 

Un bambino di due anni 
precipita dal quarto piano 

Un altro bimbo cade dal secondo piano, 
fortunatamente senza gravi conseguenze 

Riunioni Sindacali 
I componenti della Commissione Eiecutna seno 

conrocati per marledi 1. luglio ori 18 alla 
Camera del Laroro. 

Sindacato autisti pubblici • 1 V<*.TMr,i .ti 
'atr jefi\ indetta ft queoa mattina è m u i t a 
a dj-a da ilrMinarM. P.->«ta inure CIMO iti. 
per o.jqi il Comitato direttilo 

I Cernita!! smanili delle aziende: P'.1i'(nt>i 
Fatn-e, •/MOTI. Vanml-ni, Oitir. 'inrenlmi. 
!lrr-i-, «oii eorunrati -.rgentt-aente 1 ne.'ì .",0 

CiinviiCH/iniii ili Parlilo 
^fiilLMCV C9 ' 

Assemblea generate dclh Sei. Vnsenfaaa il
io ere 9. E' latto fin,colare irmto al f«-
mils'i d-re'uu I'I f l lu l t . 

Poligrafici e cartai alle <> a Punte Ke-|i»la 
1»». ni.li i v.-.i-rali- l'-i CIIJ-1'l'ini » simpatie 
i i it i Inlcntrri il lemp. Jauh.a. 

Alle ore 17 «ll\ Scmne Centoeelle T»tr» 
na .ii'ra'\ la t i l l i l i • \ie Nume •. 

LI Stilli' .li) 
le responsabili iemtiinili i'T» 

a'Ia *e/ . ie P.-nt» 
>P rito t.'. 

cinir^ 
Re;oU 

a l -

Tntte 
• a'p a!'e ere 1»; 
in MI I a», o d| v 

Tutti i Segretari nrgaai:Ml.»t di tenere 
ì: ls in hi-.'i ra»-.i ie 

Tutti i responsabili delle deleqarinni rbe 
re. n o in prmirru e i e..-np He F.""i. fan-, j 
p li. (l<"rnn, lnviraTii-, fie'isi. \l|.-ira. Mir
ila e l hai li «>no tonTO'-ati In federa/irne 
alle 17 I 

Chimici: I eimpaiei merr.bri del Cinvta'o di 
f-'tit'i «indizile jl!r !$ in Fe'era>iore. • 

r r tWt^ . 
l lV^<<»T»«* 

A 

t/ 

• % ' \ \ -ALTIOMO D"OGCll«j 
e imparato a reatire in una ' 
r" maniera dtfferent» da | 
quella chetutarano Inoltri? 
padri, 

fi ritmo della rfla tao-
/derna ha modificato il taf Ilo 

e la fotrfia dell'abita 
.Pratteitt.elejanta sobria,^ 
rìtpa/mio di tempo, econo* 

mia, ecco quello che VI 
offre la moderna corife; 

liont "SÀTOS* cha al i' 
vittorioaamente affermata in^ 

questi ultimi anni e che gli eie- ; 
ganti più esigenti d'Italia, han
no .adottato! i 

Fate una rURa net noitri/ 
cnagaxùnl. C'è un Tettilo che! 

* -Voli ^ 

tz 

•MVO^ 

SATOS 

ft per Voli 
.vlLsJklajvij^ 

[Cono Umb erto 4 03 

e nel migliori negozi d'Italia. 

^ ^ 

La casa d..l r„mrvino F'io l'edere., è ci'i ' abitante in via Catanzaro 43. rlm 
allietata dalla nav.t» di Carlo, \u3un vn.s- sto momentaneamente solo In U 

\'ct50 le ore 19 di Ieri il barn. 
bino Franco Tarantini, di anni due, 

rima
na 

••tan/a della su3 abitazione, si ar-
, „ ., . „ _ tampicava alla finestra con l'aiuto 

Gli operai dell'oaicina miniare delle Trasmis-, ̂  u n l S C { j | a 

sioni (tuie Anqehco 19). I.cennat, per antll.- I n h l S L . , t o a d | s s a r s , „ f a n c I u , I O s l 

sc.smo dal 1933 , ? pa, possono pasar. p ; pericolosamente; ad un trat-
comuntcationi ebe li rigaardaa» dal signor Ba- ' "» . .. ., , , _, , 
dallato Raffaele dalle ora 19 in poi di ogni I «o pc:d=va 1 equilibrio e cadeva nel 
giorno in tia dei Colombi 53, Torrespaccata j tortile. lanciando un acutissimo grl-
Roma. | tjo. Il corpicino. precipitando nel 

None . II rompa-ino Tietr.. CM.rh'tn si e vuoto, andava a cozzare contro una 
ieri imito in nu'rminm nm la <|.olile <.ji.- serranda aperta, per poi riprendere 
nna \1tt1l11 Varrnni. Vi <]>.<• romii 11 au Ì 1 r 1 , ti '-no tragico volo dal quarto plano. 
ww^.nn. Subito 1 accolto dal parenti e da 

| alcuni inquilini dello stabile. Il pic
colo Franco veniva trasportato in 
condizioni pietose al Policlinico a 
bordo di un taxi. 

Alle 01 e 20.45. malgrado le pronte 
cure del sanitari, il piccolo Franco 
ha cessato di vivere. 

100 £T. di .snpone 
Dal .10 coir al 20 luslio p v i 

consumatori potranno prelevare me
diante versamento de! buono n .17 
(generi vau) della carta annonaria 
in cor-,o gr. 100 di ' sapone da bu
cato 4:!-47 percento acidi Bra~ t̂. Pre/.-
70: IJ. 142 al kg (peso Olitine). 

poche parole ed è ricaduta nella sua 
Incoscienza. 

I sanltail «ono molto ottimisti e 
sono convinti che la donna guarirà 

Luigi Greci schiaffeggia 
un suo diffamatore 

11 nostro compagno e redattore 
Luigi Greci, direttore del « Radio 
Corriere •, ha ieri pomeriggio vio
lentemente fchiaffegglato In via del
la Vite 11 dott. FccchI, direttore di 
11ntermezzo ••. 

La causale dell'incidente è una pub
blicazione del Fecchi. offensiva p-r 
la dignità e l'onore di Luigi Greci. 

N O T T O » € K • '£• O X K " SV K M; K A .. 

contro le provocazioni poliziesche 
e per il rafforzamento del P. C. I. 

La Federazione comunista romana, privo atto iIcHa p.tic<c vo
lontà del Ministro degl'Interni e della Questura di «orToc.tre la 
libera voce delle opposizioni, risponde a questa- brutale oftensiva 
aittidemocratica aprendo una sottoscrizione .irTinchc: 

— ogni sezione del Partito sia dotata di un altoparlante: 
— sia costituito presso ogni sezione del Partito un fondo di 

propaganda; * 
— il Partito possa sostenere validamente la campagna per i! 

suo rafforzamento. 

Comunist i , s impatizzanti , amici della democrazia 

Sottoscr ivete presso tutte le organizzazioni del J'.C.T. 

Contro Scclha, in difesa del le l ibertà popolari! 

" V 

IT 11 altro tragico incidente che per 
fortuna non ha avuto esito letale 6 
ieri avvenuto In via del Meli 36. 

11 bimbo Giovanni Pollonio. di 8 
anni, è precipitato anch'egll dalla 
finestra della camera da bagno della 

• <;ua abitazione, situata al secondo 
! plano 
I Raccolto esanime sul «ridato del 
1 cortile. 11 fanciullo è stato rlcove-
; rato al Policlinico In o«servaz!one 
; per frattura della base del cranio. 

_•' 

La "bella addormentata.. 
j finalmente si è svegliata 
I Abbiamo dato notizia Ieri di sin 
| -Ingoiare caso registrato al Pollcli-
i nlco. e precisamente quello d«lla 
! ticntatrcenne Emilia Guerra abitante 
J in via Padova 90. 
i La signorina Guerra per ben tre 
Inforni ha dot mito Ininterrottamente 
] in seguito ad un tentato avvelena-
• mento con barbiturici. Tutti i tcn-
. tativi dei sanitari per destarla dal 
I suo forino sono stati Inutili Soltan-
i io ieri sera ella ha mostrato di sve
gliarci: si è mossa, ha mormorato 

TEATRI 
TERME DI CARACALLA: • Madami di R'i'ter-

!!y •. or. 21. 
ARTI: ore CI. rnmp. Mallajliati-Cimara in: 

• i n t a n o tempro tcnt'anni • di P. laador-

MASILICA DI MASSENZIO: er« 21.1S: fonrerto 
fìnarte.ii. 

ELISEO: rnxp. EJjardi. ore I7.S0 « 21.15 
• l'ilumrna Hariurino ». 

QDIRIN0. ere ÌS.'U. cemp. Risoni in • P i t i a 
il r».r» F . (nnon m u t a di HorVelIii 

COLLE OPPIO: orf 21. compagnia Nini Ta 
ranti n • Cem'era »erde ta rnia taìlr ». 

VARIETÀ' 
»ar. * film: ln;annn 

Attuali'*: li (•a-'iit'. t'""* n"T». 
Angelici l :•» t.'oa.'i n para»! -i 
Areni Freaestiso: I.'narr *ab.Ie tri.'l'i. 
Ambasciatori; Jladace <i.ne. 
Areni Prati. Pilliti «TI-a rast.ii 
Areni Taranto: Mr. >T.ith \* 1 Wj'hirj'.n 
Acquano:-Il f, .re eh» n--i (•! = !. 
Adriani li- cr-e i!<.'!a .T"r:e. 
A1Ì1- Pi'i litn p-< :S t-. 
Areni Appio. Ai'h» i K-> 1 im"!"-". 
Arenala, liì m.'a r m ! T I . 
AsjEitnj. !̂̂ •: •̂-.•• I urii-

Aasania: Ira b.'-r1» ir. pari-'-.i-'. 
Bernini. Morire al! a'k» 
Branciccis: l i ri-iat» di T»!:I. 

jCapraaici: H-'i;-. r^T'n'' 
Capranithslli: o-# :: . 1?. 21 V V^Y 

{Centrale: I'..» ra-;ir:5 e • •% ^a - i 3 io 
Ciiestar: Ba-'ij-.S 1' ra--.- -» 
Clcjis: I! «<•;-. «'ella e?™*. 
Calgnna: i"< -1̂ 1 li •> 

Flaninin: Il pirata f la pria;ipes»*. 
Gallina- rasici. 
Giulio Cesare: la f i l a 1 chiocciola 
Ixperiaìe- pj»llo raoriale. 
Ininso: la «tda di P.oliia H~>4. 
Iris : Il firre rh» non tolsi. 
Halli; \ i ;c l l del pff'ato. 

j La-ia-ccra- 1», Tia d'i g^a.iti 

ALHAMBRA 
ARENA COSMO: or» 21: Battei e tnv i"u . • i 

T»rnnia si raita eo«i ». 
AEEJJA DEI FI03I: c«-np. nr. e h\v: NaSor.ja 
DARIA: tfsip. nt . e filli: I rena-i r.»ra. Cslcjjej- K-
FESICE: n i . t fil-n- Il Ir o-?0 di Tarnn £8j* eli'Riiai» I » T e 
JOVINELLI: crrp. ri*, r filn: 4"n-o ta 13 ì , t , 9 j;.irnt ^-z'r,': 

r,Vì -Crnti'.'o: n r \\ ea^. 
MANZ0MI: enap. ri». » 51m: Li taterra d*i " Dille Foìlie- IV .••> «'-

r T ' i i * 

Z O O 
O G G I 

SPETTACOLO 

Le partite di oggi 
Roma-Vicenza (Stadio ore 17j: A-

lessandria - Lazio: Fiorentina - Bari; 
Livorno-Iuventns; Toiino-Milan; In
ternazionale-Bologna; Atalanta-Vene
zia: Genoa-Triestina: Napoh-Samp. 
Dorla: Modena-Brescia. 

Tutti qli agit-prop di mione alle 17,30 
in Federitione. 

Ricostruisce l'Italia 
con i suoj abili_ 

Un noto commercJane romano so
stiene l'originale principio che anche 
una beila giacca aiuta l'Italia a ri
costruirsi. Sta al Corso In ueta cor
nice affascinante di stoffe multico
lori, di luci e di specchi, ed ha sco
perto che un elegante doppio petto 
grigio aiuta la ripresa nazionale co
me una automobile nuova o una spi
ga di grano. 

E' SATOS. 11 famoso creatore del
le confezioni che uniscono la prati
cità americana allo stile italiano, e 
il cui negozio elegantemente rimo-1 
dernato da qualche giorno ha s u s o . 
tato il più vivo compiacimento dei 
tecnici della ricostruzione che l'han.-

no visitato numeiosi, oltre aXammi-, 
razione crescente del pubblico ele
gante che vi si afrolla. [ 

Perchè SATOS chiede a! suoi for- J 
nitori storte sempre più varie, ai suoi 1 
disegnatori modelli sempre più ori-
-inali, alle fabbriche le s to le mi

gliori, oltre all'arredamento più mo. | 
derno per i suol reparti rinnovali: 
quindi incremento e perfezionamento | 
della produzione nazionale e dell'ai-1 
to artigianato, e nnnovata stima dei j 
forestieri per la nostra moda. 

a U 

P ' r < - » t i . 

PRINCIFE- ri». p F.lm- l-nanti 
; Delle Maltiere, o . 
1 Delle Tiitcr.r. \: 

REALE: f x p . ri», r fI-3 liran Ri!'' *«••• a 1 Celle Ttrrai;e i'.e 
TOLTDRN'O: n i . r 6 ! T : Il tr:-=f-> it: 

C I N E M A 
Acacie: L'i"la dei pacati d.iest'eati. 
Altra: la «trai» 1 cb.'x'i"^. 

ri -
T < " » e . 

. •••> 1 

1 - J / ' r *» 

l a m a Del Vaiceli?. ».-• : -• I . -
i Ed fi Pai- TI d a-;;»--i 
' Elimina: ^ar; - ' «.! »'l» 
j Ei:eìii3r: I --a I; i 

Farcele. Va a«p n 

S. A. INDUSTRIE TESSILI 
di Verna e Ulano Dadi 

Via Cola di Rienzo. 143-15 - Roma 

Da lunedi 30 jjuigno 1947, inizia 

L'ANNUALE L IQUIDAZIONE STRAORDINARIA 
per fìr.e 5taBione di SETERIE 6 LAHERlE» 

ALCUNI PREZZI: 

SCHAXTUXG 80/100 
SCHAXTUXG stampati 80/100 . 
PANAMA Baiadera 80/100 . . . . 
CRETON fanUsia 90/100 . . . . 
SETA pura modello 100/100 
SETA pura modello 100/100 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE 
RICORDATE LUNEDI' 30 GIUGNO TUTTI ALLA 

S. A. I N D U S T R I E TESSILI 
di DERNA e MARIO DODI 

Via Cola di Rienzo, 143-45 - Roma - Tclef 361.772 

190 
290 
390 
390 
890 
990 

[Manica: V.t. S-:th »» 1 Wniirj'Oi. 
1 Va;j,5i: l'na h c:rfa in pimi;»». 
; Vsieraa: >\r!nT VTeatktr. 
j Msdemiui-a: «il» i: Mr. S t i l i »a a Wi-

«h-Ejtej. »a!a E: Li rii-r-s» rf»I pee--a;«i. 
, Na»ccist. \Kt ra :ane ed ca Barilaia. 
I Scali . Kl;» F''*!e. 
; Oieicahii '\\ r.r- «l'alt-t. 
)Cde:a. \r-|j* •'ri Ss-!. 
I C-.np.i. 0-.'e icin-jaisatf 
j 0:fe-3 I.'ar: ;I-> rfella n i ' . r i 
I0:*i i i i s j . I-1 .;e-.'«» ia faaijLa. 
j Palina: 7. .ici*: 
ipalri'rira: \t r-e i V» a n i* e n . 
I ?ana!i ! J f i r n t'\ r^cea!» 
I Pìiie'iria II fr-n fi]\\ rrvi . 
i?al Ma:ai!:i:a f,.I.ia 

J:a:t:a Fsitire: P I U M 
,Qs:r.a«"a: e - 17.;-.. 1? 15. Jl i^- . pa r«-
« »."«-t«. a-.'e.T.Ta r̂ a \J>I:* Jts»rt. 

05ir.s«!t; P-» «irell» di Fo»:-)!. 
\:i la «*a!a 1 et ncc:n;i. 
^ia!'a. I ir: - i i <» <!»1!» ris'ert 
il:»sh: rr» 17.30. i r i s . 21.V): faileo. 
S»:e. I» «*• 1 di Mia H«->. 
S:ai P i-al.-a e Li lejj» it\\t e*«ri. 
Sili Clar.tii- Dn Ba«.l:<i. 
Sa'.aris: la »a i*\ IJ casti. 
Saiar:a T'Ha atT»-.:3r.era 
Sai. Xarfie:i:i; Stiri» Weafk»r. 
SaTsii: I» ci IT» l\ »»tr». 
S. Ipfjlìta. L".«̂ !a ê̂ 'i i««'it f*r<irl. 
Sa'.i U=ìe:!a: Q:e!'a «'.::• f»i te. 
Ssera'ìi: u;#ri i= ra-i-'.ss. 
Salcilare- V"-re iM'i''»» 
Si3»r::ie=i. l i n»*«i fr'.'t a«rt«. 
S'iiis^.: »:;';i «i'i pr<-rft. 
T. - : l t : - : I * t a ' > <»I <fttia». 
Tr:e*ti: l i TII'Ì i'\ dr»tia». 
Ta::o':: Fi«-e^S il siv,:". 
Ti!::r:a- Hraa H-.*'I l'fr.i. 
i n A;'.'.!- f,.-i:i P a. 
Zsaciae- Jasn*::,-! il «latita. 

Continua in Via Volturno 
da Qutrlconl. al n. 13, la vendita de
gli orologi da L. 2.500, ancora 15 ru
bini a L. 5.500. 5.800 e 6.300. In easre 
tutto ac»ja:o e nel.e forme più mo
derne. 

La Ditta Qu.r:coni avverte la sua : 
atTezionata clientela che la vendita! 
eccezionale continua fino ad esauri

m e n t o della merce avjta dalle m!-1 
glion fabbriche Svizzere in base 1 
• gli accordi già comunicati alla ' 
stampa. Vend:ta anche a rate. 

Visitateci! E eion confondete! QUI-
HICONI. V:a Volturno 18; proprio 
dirimpetto si Cinema Volturno. 

Concorsi ed esami 
eli r iparaz ione 

Presso l'Istituto • Antonio Mand
i t i» , autorizzato dal M:n.stero P. 1.1 
(con sed: in p.azza V.ttor.o 121 ci 
(piazza Semp:or.e 15 (Montesacro) «i ! 
Jinizierar.no i; 10 liigl.o. n::o-.. corsi j 
di preparazione ai Concorri Magi- j 
strali (post: 25m:la) e a: concorsi a' 

I cattedre nelle scuole med.e (catte-! 
dre 4500) svolti da eh.mi professor. 

' dell'lTnivers.ta d! Roma. 
Con 11 I. luglio si t.iizieranr.o l cor. 

si «stivi per la preparazione agli esa
mi dì settembre e si impartiranno an
che ripetizioni s.nzole e collettive. 

I Orar:o d: segreteria: 3-'.2. 17-20. 
Telefono 72.170. 

ERZONI 

R A D I O 
«trlTF JUK?» — 0-t 14.19: rueatn ni 

T*S-> — !^.."^: Sei fur» i\ Fraina — 
14 4.'.: Ra-i.ArriiM'ri Ga'I'ii — 17.50: 
• f »-a t:a »'!:i • — 17 .V>: r«irerti> — 
HV\: fe-i n«i — 1S 45: direniti li-
temai;rral» — 19 *1: fi.r» ti Fraina — 
21: il h.'.men — 21 40: Ciai'ii ewplarl 
Vi;--!« — 22.S1: • Qm:i l'itJi«r «eirt • 
m l'in i\ S. Di G atea* — 21: Ojjl t 
\f -V» t.y-n — 21 2.Ì- flnS «nltcrl» 

Unoilromo Kondlneila 
; Domani sera «Ile ore It.to riunione 
' .1i corse d! levrieri a parziale bene-
|.T:io de.la C.R I. 

[ i I ' i i I l i IHl 
SVIZZERI 
fiRRTE/ 

^IA^APCHULA.21 .Teustgoa^ 

• IM S ETT 
Distruzione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V. Naxlonale. 243 - Tel. 485-994 

iu 
VIA CATANIA 61-63 (Tram 6-8-9) 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
a ESAUDIMENTO MERCE 
Giacca confezionata uomo 
Giacca confezionata uomo 
Giacca confezionala uomo finiss. 
Vestito confezionato pettinato , 
Pantaloni estivi . . . . 
Pantaloni ingualcibil i 
Pettinati e flanelle per uomo 
Pettinati extra per uomo 
Ingualcibil i per uomo doppia altezza 
Fresco finissimo Per uomo alto 140 
Principe Galles pura lana australia 
Camicia tennis mezze maniche extra 
Popolili puro cotone . . . . 

Crespo rayon fantasia 
Schantungr l ino . . . . 
Panama fantasia alto 90 . . 
Gonna confezionata . • . 
Camicette per signora 

L . 4.900 

5.500 
(i.900 
7.900 
1.200 
2.200 
1.500 
1.800 
1.200 
1.800 
3.500 
1.700 

490 
450 
550 
590 

1.600 
1.500 

S C A M P O L I 

Jnsellicida GB3 
t A MIGLIORE FORMULA DEL, D. D. T. IN EMULSIONE 

I RASE ni 

D 
D 
T 

Il prodotto aromat'zzato ed edulcorato che con una sola Irro-
. . . . . i j .,. i _ . . * . » _ . . . . . . I , « « - a a l n ^ o TTPR/»ln razione 

vendita 
vi libererà dislt incetti per tutta la stagione. 
Roma - V«a Borgognona 42. Tel. 61.685. 

Ufficio 

Impiegati! 
Operai! 

Lavoratori! 
è giunta l'ora di spendere bene il Vostro danaro ! 
Visitate il negozio 

TESSUTI 
ALTA MODA 

T . A. M. 
Via Nazionale, 217 - ROMA 

di fianco al negozio UPtM 

da domani, lunedì 25 

por FIXK STAGIONE di 

SETERIE - RAYON e TELE fHGUALCIBIL 

^Unissi del 
301-401-50? 

VIA NAZIONALE, 217 - ROMA 

DOMANI AL 

SUPERCINEMA 
ADRIANO 0DKCALCHI 

OROLOGERIA 
.SCHIAVONE 
votifioschetto 119 

Corsi estivi semi-gratuiti 
all'Istituto Vittorio Alfieri 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI 

AI CORSI POPOLARI ESTIVI 
diurni, pomeridiani. serali di 
PREPARAZIONE ACCELERATA 
alla Licenza di Scuola Media, Av
viamento Commerciale, Teceiica. 
Computisti e quelli di RIPETI
ZIONE per qualsiasi materia. Me
ta tasse per 1 DISOCCUPATI. 
neducl, Mutilati. Profughi e loro 
tigli e per 1 Rimandati alla Li
cenza di Scuola Media e al 
II Istituto Tecnico. Facilitazioni 
di pagamento. Assistenza agli 
esami. Imminente lnÌ2lo delle le
zioni. Via Tacito 41 - Telef. 31-563. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. « LUPA ») antica efficacis
sima specialità per ridonare ai capelli 
bianchi in pochi giorni il primitivo 
colore. In commercio da circa un 
secolo si vende esclusivamente dalla 
Ditta NAZZARENO POLEGGI, Via 
della Maddalena, «0. vicino alla Chie
sa. Roma. IN ITALIA PRESSO LE 
MIGLIORI PROFUMERIE E FARMA
CIE a Grosseto: Ditta Severi. 

••••»••••••••»••••••»•••»•••••••••••••••••»••••• 

S 

i AL MARE? Al MONTI 1 GRATIS 

Solo comprando alla j * g | l/lttOTtOSH 

LANERIE - SETERIE 
risparmierete tanto, da potervi recare in villeggiatura gratis 

99 

VISITATECI! — VIA ALESSANDRIA 80. Tel. 865.188 - 62.085 

"MANIFATTURE S. CARLO, 
Corso Umberto, 116 

F A C ~~ 

f t l 

I L I T A Z I O N I P I P A G A M E N T O 
ALCUNI PREZZI: CITIAMO 

CREPELTX stampati L, 39» 
ZEPHIR puro cotone » 450 
ANTIPIEGA in colori di moda . . . > 490 
SETA mista pompadour • 690 
CRETONNE disegni esclusivi . . . . 695 
SETA pura imprime • 1.600 

Completo assortimento Cretonne nel disernl più nuovi 
VISITATECI! — OGGI ESPOSIZIONE — VISITATECI! 

VIA Gorro N. i 
(Ang. Via Cernala) SAURAFF 

IL MAGO DELLE CALZATURE inlrfa la GRANDE FIERA 
DEL SANDALO SAURAFF a prezzi veramente sbalorditivi 

SANDALO da donna tela fondo gomma, modelli novità, tutu 
1 colori N. 35-40 

SANDALO SaurafT per donna camoscio pesante modelli • 
co:orl Bianco, Rosso. Avana, mod. 1947 tutto cuoio . 

SANDALO SaurafT (Vittorio) uomo, vitello naturale tutto 
coo<o doppio modello classico 

SANDALO SaurafT uomo vitello marrone tutto cuoio cucito, 
chiuso dietro con pezzo forte 

SANDALO SaurafT da ragazzo, vitello, tutto cuoio N. U I l l S f l f ) 
(aumento L. 100 a numero sino al N. 35) . . * * I w U U 

SCARPONCINO uomo, vitello marrone e nero, tutto cuoio I O Q f l f l 

SCARPONCINO uomo, vitello marrone, due fondi cuoio I *Kt\n 
modello Duilio classico L s 0 9 U U 

Spedizione In tutta Italia contrassegno all'tngrotio • * tlngolo palo. 
Indicare articolo, prezzo, nomerò. Io Tiara anticipo del i l Ve. 

L. 500 
L. 1500 
L 2500 
L. 2900 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Or. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

| Veneree - Pelle - Sessuali 
|Via Merulana. 13 (S Maria Maggiore) 

P MONACO 
I VENEREE - PELLE . SESSUALI 

Esami sangue microscopici 
Cura Indolore, senza operazione 
delle Emorroidi. Piaghe. VARICI 

8-20 - Te:. BSJ.950 m f » a . - _ , - k i 
Salarla 72. tnt. i \1r* * 1 U I I T Q | 

Dr. SPATAF0RA 
SPECIALISTA MALATTIE VENEREE 

RENI - VESCICA . PROSTATA 
V:a Machiavelli. 47 CP:azza Vittorio) 
Fer. 7-9: 13-20 . fest. 8-13 . Tel. 776 Z9Z 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo Alberto, n. I - ore 7-3» 

Tel. 477.497 
CURE SPECIAI.IST1CHK 

VENEREE PELLE, IMPOTENZA 
(VARICI - EMORROIDI) 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienza 
llovanlll. Visite e care prs-pott-matrl. 
monlall. Ore 9-1»; U-l» -'festivi 9 it 
Dr. CARLETTI p. Esqulllnn. 12 
Non si curano malattie venerea 

Dr. MANCINI, V. Arezzo, » 

1S6'2S8 ' iax d ì - S i » Òt-Ol) 

Dr. ALFREDO STROH 
Malattie veneree e della pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Racadl - Placlìe . Idrocele 

Cura indolore e senza operazioni 
CORSO UMBERTO. M4 

(Piazza del Popolo) 
Te:efono 61.919 -Ore §-!8 . festivi 1-1! 

Dott. Siniscalco 
Specialista VENEREI a PtlXK 
Volturno 1 (Suzione) t-M HVl» 

Telefono «U-tU 
A P de! 31 novembre a Ut) 19 

Dott. E. LEP0RACE 
Malattie Veneree e Telle 

9-13 _ 16-20 
Via Governo Vecchio, 25 

(Piazza Ch;e*a Nuova) 
Telefoni: 51.997 e 374.818 

Analisi microscopiche del sangrue 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . PELLE 

IMPOTENZA 
DISTDRBI B A.NOMAIJI SESSOAIJ 
9-13, ìa -u . feat. ts>u • per appunUm 

VIA PRINCIPE AMKDtO. 3 
«ntoto Vj« Viminale (presso S t a t o r e 

Dr. DAVID STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore e senza operazioni deiie 

EMORROIDI . Ragadi 
P U t h e . VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
VÌA COLA DI RIENZO, 153 

Tel. M.JS1 . Ore 8-20 - rest. 6-13 
ed In VIA DEL TRITONE. 17 
per appuntamento telef 4M 0X2 

(PERUGIA) 

iSen/jU CUCINA UCCAU : / 
^ T ^ ^ CAMEPA M A ™ 

; %XXÀA APPARTAMENTTTK M 0 D E R N I X 5 I M 0 ( 4 W ^ : 

L UMMM 

w 314W0 
„ 94.000 

mence franar D̂INBCEMTU/TBAJIMfflO 

*> WOFFRF TUTTO A CORREDO PEWOMrlt 
CUl/UOC. £ UPWDAMEIiTO PER Li VOSTRA CAIA 

file:///u3un
file:///1tt1l11
http://Jinizierar.no
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erto o del tresette 
i l i 4 i O n O D E B E N B D K T T I 

I" cerca di Fontane ' dell'Amor 
rr.ice e altri siti del genere, 1 

romanzieri del '600 perlustraro
no un pic«e di uomini e di natura, 
del quale ci dettero anche la Carta, 
che fu la fimo«a Carta del Tenero. 
Chi «a «lu- ai nostri romanzieri di 
ORgi non torchi in\ere di lanciare 
una firt.i del Umido. (Ma quanto 
tenero ani ora, quanto micie e zuc
chero e eaccnrin.1 ancora, «i conti
nua a roiitrahhdiidirp attraverso le 
rocrio«e fronni'r* del Umido). 

l ' m cn«n frilt into è certa: che il 
Ruvido per nde««.o va di moda; e 
tanto a t hi «crive quanto a chi leg
ge dà l i «en«n/ione clic si eia trovn-
to quali ii-i di narrare — roha che 
fu per noi, rho «nmiplh a noi —- e 
il modi) rome mitrarlo. Ecco, per 
eicmpio, il nuovo «iritlore Giusep
pe Herlo ri(.tirare nel MIO romanzo 
II rifilo fi rn*U) (M.latin, Longanesi 
& ('., Ir'l7) ah une penisole o io-tic 
re flel Tìmido; ed ecco snhitn ini-
fori srlii//iiio«i e lettori di linoni 
bocca tutti coni orili nel festeKSiarlo-

L'aria del Ruvido In abbronzito 
il lihro, pli ha conferito l'aiidaliita 
maleducata e simpatici, il passo di-
nocrolato nell'attravcrsir»* le prò-
prio tristezze, il fare disini alitato 
nel Imitarci dietro le «palle le mo
mentanee allearle. Il lo «punto, «n 
cai il llerto lnvorn, pareva fatto ap-
poMn per iirrivcre un romanzo /im
pegnato*, rome «i ilice op;?i. I. per 
istituire quel confronto tra le crea
ture e la mi-tcrio=a, inderogabile 
piega dei loro de-tini, che è il com
pito di ogni vero romanzo, rome si 
«a da «einpre. Le creature qui sono 
qn'ittro: quattro ragazzi di una città 
dell'Italia Settentrionale, distrutta da 
homhe e spezzoni incendiari. Giulie è 
un angelo fragile e operoso, ircso 
nel mondo dai fi incili di tuia pro
stituii enliito morta di lisi. Carli, 
stia cugina, più spregiudicata e me
glio attrezzata per vivere, fi è me«-
ta a -r fare la \itn> col giungere de
tti! alleati. Tullio, amante di Carla. 
sedicenne ed ex meccanico, è capo 
di una hindi di laiSri; ma rubi con 
intenti di filantropia e giustizia fo-
ciile. Ini n«n con taciturna amare/ 
za il mctiere della sua ragazza: non 
dice, ma forse ci l.vcia diie, che in 
una strana maniera si è inaugurata 

£er noi la e libertà dal bisogno >. 
'antele fìnalinenle è ^cappato da nn 

collegio di preti, dopo che il bom
bardamento llia reso orfano. 

Cielo ro'so. Ma ros'o di mattino, 
presagio di tempesta; o rosso di ae
ra, bel tempo si spera? Ipocriti! ~ 
continua il Berto, citando S- Mnt-
teo — voi sapete distinguere Ì segni 
Ad ciclo e non sapete conoscere i 
tégnl dei tempi. Ver S. Matteo era
rio 1 legni del tempi colmi, del Me». 
sfa già AI terra. Per il Berto sardi 
IjCsTo piuttosto I segni dell'Autieri. 
sto; io viceversa non fosso proprio 
Iftl, per 11 primo, a regolarsi lilla 
fljomsta, sui colori del cielo anzi
ché sui segni del tempi. Scriveva il 
JBO romanzo da tin campo di pri
gionieri: o ricomporre dallo notizie 
<jj essa il quadro dello sfacelo ita-
lituxo, potevano aiutarlo I filtri del
la lontananza e qnelli della nnMil-
gfca. In genere la nnstalcia ha mille 
occhi, è ipersensibile rome la ceio
sia, fa pari ire ogni mìnimo indizio. 
E la lontananza richieda quei Ira 
{fitti a risucchio, lungo i quali l'ani
ma coglie i presagi, gli invisibili 
rnes*agcl, il vento delle co«e. prima 
di ravvisarne «li ««petti* dunque, i 
loro significati, quelli che per il 
Berto dovevino ev«ere I segni del 
tempi, 

Nulla di tutto rrnesto. TI romanzo 
<& rimprcMione di una materia 
predigerita dal cinema. Più di mi 
lettore si dpmanderà se quella sia 
carta stampita o «chermo. T.a «tc<«a 
Strategìa nel manovrare il racconto. 
Li stesse complicità con la trama. 
(ìli stessi ricalli ai nostri senlimen-

rican blend) a il romanzo c'è diffe 
renza. Il cinema ti porta dietro la 
stupidità, la passività, l'inerzia del-
l'obicttivo. Con la sua aria di vede-
re lutto, l'obiettivo deve e«sere gui
dato come un cicco, condotto da
vanti a una realtà fabbricata apposta 
per lui, come la srrittura dei ciechi. 
Bisogna creargli del vi«ihile, anche 
quando si vuoje manifestare il più 
incoipnreo dei segreti. I.a parola, al 
contrario, è veggente: si crea lei la 
realtà nel momento che ne dà testi
monianza, e soprattutto ha il pote
re, essenzialmente poetico, di im
pregnare le propu'e sillabe e suoni 
di ciò che sta dietro le apparenze: 
significati, intenzioni, sentimenti. 
Partecipa a quello che «lice, mentre 
l'obiettivo è debitore del «no «guar
do imparziale proprio all'ine ipatilà 
di premiere parte. La ptroia «api 
«ce, l'obiettivo no, e ha le lentezze 
di chi non capiate da «nlo, ( i «i 
mette poi anche la realtà visibile, 
«osi lenta a s-piegar«i, quando pure 
-i spiega; in:i coi cinta nel preten
dere lutto il tempo che ci vuole per 
ceili suoi decorai naturali, che a te 
gi-trarli i on l'obicttivo non si fini-
lebbc più. Peri io. a risolvere stali 
d'animo un po' riposti, situazioni un 
po' lunghe, il cinema è indiretto ad 
ammaestrare lo spettatore come un 
cane da circo. 

Massiccio, per esempio, riuscirei». 
be fotografare tutte le fa«i della 
morte di Giulia, le reazioni dei per
sonaggi nell'as«i«tervi o nell'appren-
derla. Ma il Berto è «tato accorto. 
nel momento in cui annunziava la 
morte di Tullio, a registrare il par
ticolare delle labbra di Carla che 
tremano. Ora gli basta di replicare 
quel primo piano di labbra. Vorrà 
dire che Giulia è morta. 

— Ma queste sono eleganze — In
terrompe il cineasta di gusto ame
ricano che «i e assunta dG ufficio la 
difesa del Berto — evitano gesti e 
agonie da filodrammatici, eludono 
la impudicizia del sentimenti trop
po ostentati. 

— E«atto: non bisognava, fn par
tenza, mettere I personaggi in con
dizione di dovere sempre « far 
«rena >. 

—- Quanto alle labbra di Carla — 
insiste il cineasta — l'espediente è 
comune alla narrativa più gloriola. 
11 Manzoni, per esempio... 

— Me l'aspettavo: il Manzoni, e 
tutto il peccalo della monaca di 
Monza ri-oltn nella folgorazione : 
I.a sciagurata rispose. Ma il dram-
ma della monaca si decide proprio 
nel momento in cui ea«n accetta le 
proposte di Egisto: tutto il reto , 
tutto ciò che Ccllrude può fare con 
il cavaliere, anche nn romanziere 
€ a fumetti > lo lascerebbe nella 
penna. La sciagurata rispose e un 
destino condensato e travolto in un 
atto; il 'abbro di Carla è nn geslo 
ritagliato nella trasparenza della 
celluloide. Quello è nno scorcio, 
questa è una scorciatoia. 

Tardo nell'indagare i sentimenti. 
l'obicttivo non può permettersi il 
buso di quelle novità, varianti, ec
cezioni psicologiche, con cui i ni-
tnapzieri mettono In piedi i loro 
personaggi e fanno concorrenza allo 
nato civile. Per andare avanti, nn 
film ha bi«ogno che si «appia p r e t i 
con chi «i ha da fare: perciò «i vale 
di vecchie conoscenze, già re«c fa
miliari dalle novelle e dai romanzi. 
Crea nna circolazione fiduciaria di 

personaggi, garsntiti dalla letteratura. 
— Moneta fiduciaria, i personag

gi del Berto? —> riprende 11 difen
sore di ufficio. — Ma questo, piò o 
meno, si potrebbe «lire di tutti i 
personaggi di dramma o di roman
zo. Nessuna civiltà narrativa ha fat
to mai altro che rivestire alla moda 
del suo tempo alcune e posizioni » 
di sempre: la madre, il figlio, la 
«po=a, l'amante, l'uomo che vince, 
l'uomo che fallisce, eie. 

— Perfettamente. Come le figure, 
emblemi e numeri delle carte da 
gioco: simboli eterni delle varie 
rnndmoni umane, cifre che ricom-
binano una cabala eterna. E anche 
il Berlo ha nif-sn in tavola un re 
di spade e un fante ili fiori, una da
ma di 'denari e una di cuori. Ma ri 
sono due modi di servirti delle car
te. Il primo è quello di < fare le 
carie»: ridia da indovine, oracolo 
dello donnette, magari; ma pur 
sempre oratolo, a cui si può chiede
re qualche cosa. L'altro modo è quel
lo di fare la partita. Il Berto ha 
Ira-i urato l'oracolo, e ha fatto nn 
ire-elle. I'or«e anche l'ha vinto; ma 
non è che un tre«ette. Striscio, bus
so, volo... 

L'attrice V'ivi Gioì in una scena emozionante del film «Caccia tragica» da poco ultimato a Ravenna 
dal regista Giuseppe De Santls. II anno partecipato a questo film anche Andrea Checchi. Carla Del 
roggio. Massimo Girotti, Vittorio Duse e molti altri volti nuovi ed Interessanti del nostro cinemi. Il 

film ritrae aspetti drammatici del nostro dopoguerra e costituisce ancora nn passo avanti per 11 nuovo 
cinema italiano che tanto successo riscuote all'estero 

IA MOSTRA DEILE STAMPE POPOLARI A PALAZZO VENEZIA 

yiAiclielangeli 
per i poveri 

Slampe dove i fiumi sono di malvasia* le vacche ogni 
giorno l'attuo i vitelli e i cani sono legati con salsicce 

Q 
UESTA MOSTRA di Stampe 
popolari e iconografia del co
stume - Palaz/o Venezia, 
giugno-luglio 1947, fatta di 

pezzi di carta, cai tedine e foglietti 
volanti è una delle più stimolanti 
che JI posano vedete F^-a con i -
sponde non tanto, per intenderci. 
alla storia dell'aite, enuncio alla 
storia della fantasia popolate. Tia-
scurata In un paese dove i piofes-
c on devono combattere con miche-
langeli e tiziani, questa ò la ptoie-
zione minore dell ai te, la hiinola 
dei poveri, i quali non potendo 
commissionale n Raffaello M con
tentano delle stampe del Mitelh 

Ma per questo ci scandali i / tto
mo' Al contrario, chi getta un oc
chio non distratto alla Mosti a M 
ttoverà ingolfato in una delle più 
straordinai ìe avventure Che e 
quella di mettere improvvisamente 
il naso nella vita dei nostn ante
nati, 1 quali, per non essere stati 
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VIAGGIO DI UNO SCRITTORE 
ITALIANO N E L L ' U . R. S, S. SI SALVI CHI PUÒ I 
SI SAREBBE DETTO IN OGNI ALTRO PAESE DEL MONDO 

Bruciata dalla sete la terra ucraina l'anno 
scorso si screpolò, ma i « Gastronom » rima
sero lutto Tanno pieni di generi alimentari 
[n compenso quest'anno si avrà buon raccolto 

Ecco un angolo del quartiere operalo di Mosca. Sotto J, portici 1 negosl «Qaatronom», 
! al cui si parla nell'articolo 

- MOSGA, giugno. 
La siccità dell'anno scorso ha 

distrutto molto del raccolto ucrai
no. Una terribile siccità, di quelle 
che in altri tempi provocavano 
arnndi migrazioni e la morte di 
migliaia di persone, 

Le alte spighe della terra ucrai
na erano r icadute sui loro steli 
con'orti, dure e cineree, sotto un 
cielo ardente. Il colcosiono aveva 
lungamente scrutato quel cielo 
ti piorno e nrl'rt notte n/o*a. Non 
una jpuola F. il ltuello dei lon
tani /itimi era basso e le prode 
a r e r a n o preso un colore rosso 
mattone 

Una grande siccità: di quelle 

che roljfotio li pone da sotto gH 
occhi, che rendono vano un lun
go ed assiduo lavoro. E ciò a un 
anno di distanza dalla fine della 
guerra, di Quella puerra di cut 
non era facile cancellare le trac
ce. 1700 città e 70.000 villaggi di
strutti in terra souietica? Di
strutti deliberatamente dai tede-
chi; non in seguito ad un'azione 
di guerra, non perchè rappresen
tassero un ostacolo alle opera
zioni mili tari . Distrutti perchè 
erano città e vilfagpt souietici. 

Siccità terribile, quella dell'an
no scorso. Ma non ha lasciato do
lorose conseguenze, come accade
va un tempo. Il colcosiano ucrai
no aveva dato tutto quello eh* 
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è moRTO mpciSTe. eRoe Dei Film mino 

s comparsa del con* h 'POSSO ouono 
Ora Maciste è morto 
Con pli occhi straordlnaMame 

ti pio. sottopelle, e ma««apcl emotì- cerchiati di nero e le unghie lun-

| fazione ch'era nell'aria, si tramutò di 
me [Incanto In un fragoroso applauso 

vL É crael ien«o dì apparirioni or-
vanirne e vìve trapa««nte nel mondo 
ioorgnnico, clrttriramente Inc.dato. 
asettico del < quadro». Al punto 
cito, f« nna scuola di cin'matognfn 
cercifte un mannaie pratico per il 
cono <5i eeenejtaiatnra, non c i te 
remmo n cen-igliare II cirln è rosso. 

Con rigor* scientifico tntte le re
gole tono qui e«emplifieate di quel 
rtnem» che prcferi«re ili effetti -i-
enrì al rischio di inventarsi lincila?- ' 
gio e pnc«ii Perchè nn «•o^e-Min., 
funzioni, dice la rrpola n. 1. devej 
ewere irophntatn *u nn tema di a1- j 
minta evidcnri F. Il ci^Io * ro««ot 
pronuncia con «degnata evidenza il r 
suo tema: ma] tnarifo dalla pnerra. { 
Il mondo chiede anrora lacrime.! 
sofferenre e inciu«ti;ie, lutti i huo- j 
ni sono definit i a soccombere. fte-J 
gola secondi: cercar* di pro.-nnr*i I 
due elioni parallele, perchè l'nna ! 
•«era come vii di «rampo qnando I 
l'alirs i stinrj n deve malnrare; di 
solito il piraìlel!«mo «*impo«ta con 
on doppio inÌ7tn del film, e *n"-hr 
li os'Wo è ro«<o comincia dite volte. 

S-hna «?n Ginli.t e compagni, poi «ti 
anlrle. Corollario: la retola del 

Cponto per collecare le dne urloni 
(qui, l'incontro di Tullio con Da
niele). Norma di economia prodnt-
Crra, non meno che narrallra: tro
vare un rruppo unico di amhienti 
({ produttori cinematografici lo chia
mino il < complesso > e cercano 
sempre <K costruirne uno «olo> pit
toresco insieme e fnniionale, dorè 
si possono facilmente ricondurre i 
perionapei a consumare tntte le sce
ne salienti (qni. li sona injettn, re-
cinta di filo opinato, donde non #i 
sono potuti ©«trarre i morti del 
bomhardamento, e Tallio ri ha in
tediato il suo quarlier generale). Di 
grande milita per generare ten«ione 
(Spancine) nell'interno dei singoli 
episodi, ri«nlta sempre il sistema di 
tenere lo spetiatore sulla corda: 
fingere fino all'nltimo di negargli la 
conclusone che egli prerede e »pe-
ra (vedi qni «cena di Daniele con i 
sniditi americani, ma vedi un po' 
dovurquA F' la regola che nel cir
coli competenti si enuncia con la 
formuli: 'ì, no, no, no , , sii 

T, continuino gli allievi sceneggia
tori la loro crociera sull'eccellente 
nave «cuoia allestita dal Berto. Per 
noi tra il cinemi (quel cinema Am*' 

altissime posticce Maciste ci venne 
Inconttn. 1 ultima volta. un.t sera del 
1911. dai • quadri - di vn cinema fuo
ri porta a Havenna. 

I.a saletta cr.i zeppa di «oldaM er» 
ecco che quando II girante In -vesti 
diaboliche appar". e Millo srhrrmn ve
demmo un artigliere le\ar*l sulla se
dia e gridare in dialetto: - Que.lo, 
ragazzi, è Bertun do Zena •! 

Nella «tar-za fumosa l'InRcnna eccl-

Con I guadagni del cinema. Il gì* 
gante giusto e buono ai costruì 
una villa a Portofino. Eccolo, 
cinquantenne, con cappello sud
americano e ampia giacca da 
vecchio lottatore che ricopre 
muscoli fatticci. Non e, però. Il 
Maciste della nostra adolescenza: 
Il colosao bruno, lucido di sudore 

dai denti di biacca 

Maciste.taffatto diabolico, tentava di 
E hi-caro tra I perversi: ma II sorri
do buono. Il famoso sorriso buoni 
era talmente legato al suo volto di 
operalo, che sembrava piuttosto am
miccare. commosso e furbesco al tem
po stesso, al concittadino che dalla 
plitea aveva alutato a farlo ricor
dare a nna generazione che l'aveva 
dimenticato. 

Nel 1913 due signori 
assai raffinati... 

All'uscita Incontrammo di nuovo 
l'artltllere: seguitava, tutto elettrlz-
rato, a parlare col compagni di * Ber
tun. lo scaricatore •. CI avvicinam
mo. K co«l venimmo a sapere che 
Bertun era stato fino al 1S1J a lavo
rare nel porto di Genova assieme ai 
padre del giovane. DI Ini II padre 
soleva narrare al figli la forra pro
digiosa accompagnata, tuttavia, ad un 
controllo e ad una bontà Illimitati: 
uno schema perfetto, dnnque, di « gì. 
gante sereno ». 

Poi. un giorno, capitarono nel por-
j to dne signori as«a| raffinati: erano. 
nientemeno, Gabriele d'Annunzio e 11 
figlio Gabrleltlno. 

SI era all'epoca di « Cabiria •: oc
correva per II film un erculeo nu-
blvno. SI «ra pensato al Kalcevlrh 
e poi ad nn lottatore turco, ma man
cavano agli uni • all'altro quanta 
fotogeniche. I-a fama di un conto po
deroso. che sradicava lampioni come 
fuscelli e spezzava pietre eam* noci. 
era giunta, chissà rome, agli orecchi 
di Piero Fosco, reclsta di « Cabiria » 
ed ecco Bartolomeo Pagano. Il fac
chino • Bertun ». divenire Maciste, se. 
rondo d'Annunzio. Impossessarsi del 
cuori fanciulleschi del pubblici po
polari di tutta Italia nelle vesti del 
salvatore della piccola « Cabiria ». 

L'abile produttore Ambrosio della 
casa omonima non si lasciò davvero 
«fuggire di maro II gigante che. sen
za • truccherle • tritiamo ancora 11 
linguaggio dannunziano), atterrava 
uomini e fiere In un amen. 

Povero Bertun, 
cosi forte e generoso 

Ed ecco tutta una serie di film di 
avventure: «Maciste contro la mor
te -, che * del '15. • poi « Maciste 
all'Inferno >. • Il gigante delie Dolo
miti ». « Maciste nella gabbia del leo
ni ., « Maciste contro lo seelceo ». ed 
altri che si son persi nella cenere 
della celluloide, fino a « Il Vetturale 
del Moncenlsio » e « Giuditta • Olo
ferne ». che è del ti. 

A questo punto la fama di Maciste 
decresce: gii occhi dei pubblico già 
In • Giuditta e Oloferne * son piutto
sto rivolti al virtuosismo decadente 
di Jia Ruskala che all'Infantile fer
vore di Maciste, Il cui volto classico 
comincia ormai a coprirsi di rughe. 

Senza drammi, col solito sorriso 
»perto sul denti forti, Maciste, che 
da buon genovese un certo grurro-
letto ha saputo serbarselo prr la vec
chiaia, si ritira, allora, la uà quieto 

paeae ligure accanto a Portofino: 
S. nano. 

Ricopre I muscoli fatticci con am
pie giacche e li capo con un'cappel
lo parecchio sud-americano. SI pen
sa piuttosto, a vederlo camminare per 
le strade di X. Ilario, a un vecchio 
proprietario di Circo Equestre che 
desidera esaurire lentamente la tua 
vecchiaia In Riviera. 

Ora Maciste è morto. Coma l'arti
gliere, Incontrato una vojta In una 
«aletta fuori porta a Ravenna. Il pub
blico d'Italia, quello della generazio
ne sul quarant'annl piti di tutto, ha 
certamente mormorato In questi gior
ni: «rosero Bertun, cosi forte * cosi 
buono ». 

ALDO SCAGXETTT 

si poteva attendere da lui: il tuo 
lavoro, senza lesinarlo. Se il li
vello dei fiumi non fotsc stato 
cosi basso, non sarebbe stato im
possibile scavare storte e canali. 
Tutto il villaggio si sarebbe mes
to» in opera. Ma cosi era ftnpot-
fibile. 

N o n v i t o n o o s t a c o l i 

~Non sapevamo proprio come 
fare », mi diceva un deputato 
ucraino al Soviet supremo. Per
chè in U R S S. gli uomini sono 
abituati a non fermarsi davanti 
agli ostacoli e a fare cose gran~ 
diose. 

* Non sapevamo proprio come 
fare . .. 

Quando in V.RS.S. si dice co
si, vuol dire che, proprio, non 
c'è nulla da fare: che nulla, cioè, 
in quel frangente, può vincere le 
forze naturali che si sono scate
nate. 

In tutt'altro paese dire cosi $a-
rebbe come dire: - Si jalL'i chi 
può ». Ma in UJi S S. 'la cosa è 
diversa: significa dividere il dan
no in parti perfettamente uguali 
per tutti, come in parti perfet
tamente uguali per tutti «aranno 
dtL'isi i vantaggi che recherà la 
nuova città sorta ai piedi degli 
Urali. 

Conseguenza della Hceitd e che 
Il tesseramento dei generi ali
mentari, che doveva essere abo
lito l 'anno scorso, lo sarà questo 
anno, dopo il raccolto. E lo sarà 
senz'altro, piaccia o no a quei 
giornalisti s t ranier i che vorreb
bero poter descrivere una Unio
ne Sovietica che ti dibatte in una 
carestia senza fine. Giornalisti 
che con grande fervore si sono 

lanciati a interrogare, a destra 
« a j tnlstra, a chiedere a quanto, 
per esempio, ammontasse la ra
zione del pane, del burro, della 
carne e dello zucchero. Che oc
casione per scrivere lunghi arti
coli in cut il cittadino soi'tettco 
appare denutrito, oscillante sulle 
gambe malferme! Ma il male è 
che le razioni dell'Unione Sovie
tica sono assai più abbondanti di 
quelle che vengono distribuite, 
magari in teoria, net paesi dt 
questi giornalisti. 

• • • 
i f l'una di notte. La lunghissi

ma via Gorfci è piena dt gente 
come se fossero le dicci del mat
tino. Sulla vita sinistra scorgo 
immensi Gastronom. Cosi si chia
mano ì negozi dt generi alimen
tari. All'una di notte sono anco
ra aperti. 

Ce n'tj tino, quasi di fronte alla 
Posta Centrale, più lussuoso de
gli altri, dai capitelli a larghe fo
glie di palma, fra le quali splen
dono grosse lampade sferiche. 
Dal soffitto, al centro, discendono 
grappoli di 'ampadtne elettriche, 
che i grandi specchi delle paret i 
r ipetono tre, quattro volte, e che 
si perdono in una lontana nebbia 
luminosa. 

Lunghi banchi a retri, fra alti 
coni di scatole, proteggono le 
carni, ti pesce, i saltimi. 

La gente sosta dittatici ai ban
chi m attesa di essere servita. 
Gente che ha terminato il secon
do turno dt lavoro e che fa ac
quisti prima dt forn i re a casa. 

U n o d o r e d i c a s a 

e d i b a m b i n i 

Le panetterie, quelle, rimarran
no aperte tutta la notte, e ogni 
tanto l'odore del patir sfornato 
da poco si spande nell'aria fredda 
della strada. Un odore di casa 
e di bambini. 

-Non c'era proprio niente da 
fare -.. 

Già: niente contro il sole incle
mente, contro l'afa notturna che 
piega e contorce l'erba, contro il 
cielo arido, senza nuvole. Niente 
da fare. 

Però gli uomini potevano divi
dere il loro pane, come durante 
la guerra Così è stato fatto. Arsa 
dalla sete la terra ucraina si è 
screpolata, ma i Eastronom dei 
villaggi sono rtr.a'fi pieni di pe

lila corte del Granduca non ciano 
meno vivi. Avevano i loro \ izi e le 
loro simpatie; ima per esempio ce 
la mosti a la Cuccagna nuora del 
Mitelh. LI « chi desidera andarv ì 
tfli arriva pienissimo col pensiero 
con tutta facilità ..; e in quel po t̂r» 
<ihi sempre vive nini muore». Al
tre specialità del luogo sono «il fhi-
me di moscatello e malvasia, le \ ac
che che fanno ogni Riorno vitelli, 
la pr ig ione per quelli che hanno 
lav orato ~, tutte località coscenzio-
«amente riprodotte dal nostro pit
tore In quel paese « ì cani «i ten
gono legati co<i le salsicce, e l i 
donne partoriscono ballando e so
nando, e li figliuoli subbito nati 
parlano mangiano e camminano ». 

Fede nella vita 

Di queste meiavighe che sembra
no inceline è piena la mosti a; sem
brano ingenue e non sono, pei che 
e gente the 5a benissimo I guai che 
ha, e esercita quella specie di n o 
ma che sci ve a non di ammati/7ai e. 
I drammi, paio che dicano que-te 
vecchie stampe, se li fa chi non =•» 
i o'ne passare le oie, e ha p.una 
di non giustificare la propria \ i ta 
LI m me/zo, quanta esperienza e 
passata' Non di per.sone singole, ma 
di generazioni K" proprio per abi
tudini scolastiche che andiamo a 
cercare, in tutti questi pe/zi, il no
me dell'auto! e, pei che la mosti a 
è anonima. A questo libro hanno 
dritto ciociari e zingare, boian 9 
venditori di taralli, poveracci che 
s'inginocchiano al passare della 
carrozza del grande di Spagna. 
Qualche volta in catiozza ci van
no anche loro, per andare al pa
tibolo; ma intanto la .storia la fan
no i ptincipi e i generali, la stona 
dell'arte la pagano i monsignori 
della corte- e il popolaccio fuori 
del cancello, a scappellarsi e a 
recitare giaculatorie. Ma non si ve
de amarezza, in questi documenti 
di una fantasia serena, secolare, 
fiduciosa; piuttosto una straordina
ria fede nella vita: «la nelle im
magini bellissime della Madonna di 
Loreto che nelle stampe moran o 
nelle incisioni dei vari giochi po
polari. «Nel piacevole e nuovo 
imioco novamente trovato detto 
Pei a il Chiù", è disegnato il * infit
to . . il . niingotic... la « c ingana-
e la o cagarola », la zingara s'in
contra molto spesso: il RÌUOCO del 
Barone e il giuoco del Blasone, al 
contrario del giuoco del biribiscio 
0 del « dilettevole gioco dell'ocha -, 
irriverentemente assumono a pre
testo da dadi le superiori gerarchie. 

Garibaldi sull'altare 

E aniviamo, via Giulio Ce»ar» 
Croce l'autore del « Bertoldo », e 
i Reali di Francia, al gran Paladi
no, al Clark Gable del Medioevo: 
.su un tamburo a vivaci colon c'è 
Orlando a Roncisvalle, e da lontano 
1 suoi fidi che aspettano il segnai» 
coi destrieri che scalpitano: sono 
radunati attorno a una bandierina 
bianca rossa e verde. Dopo parec
chi secoli 1 pifferari napoletani FI 
fermano a suonare davanti a un 
altarino da crocevia: chi c'è .«11'.' 
! altare? Garibaldi! E tutto questo 
condito da canzoni, e ritornelli: il 
coro si fa latgo. v. partecipano bri
ganti, emigranti, innamorati; sol
dati che non torneranno più «ria 
Dogali? dalla Crimea? da Mogad.-

tn quell'immenso agglomerato di j^no''». O i vapori che vanno ir» 
fabbriche, lungo l'arco della Amer 

neri alimentari e me li figuro il
luminati come il grande gn"=tio-
nom di ria Gorki. 

-- y\fremo in compenso un gran
de raccolto quest'unno -, mi ha 
detto ancora il deputato ucraino 

Perche ci si può sempre ri
prendere quando si lai ora di lena. 

Nell'Unione sottetun ogni «Iti
la di sudore e un grammo di pane 
in più. 

T u t t i l a v o r a n o p e r t u t t i 

Anche i negozi chiusi splendo
no a tarda notte dt luci Ci sono 
profumerie e magazzini dt rtnt. 
Vtni delle regioni meridionali 
C'è anche lo champagne OM'tno 
champagne sortettco, dai grossi 
turaccioli dorati. 

Gli spazzaneve salgono la via 
Gorki e le grandi scope rendano 
un rumore di foglie smosse dal 
vento. 

Anche l ministeri sono illumi
nati. vinche lì si lavora. Tre tur
ni di lavoro, probab.fruente. 

- Basta spiegare: una volta che 
t i é spiegato -,. 

E anche laggiù, lungo l'arco 
della MoscotL-a, rìoi e sono le 
grandi fabbrirhe. il ciclo e illu
minato. Anche li si lai ora. Una 
sola fabbrica produce 7o0 auto
mobili al gwriw 250 per turno 
Ma tante altre cose si producono, 

Moscova 
Il colcosiano ucraino ha avuto 

nei . ma ahimè, senza grandi 
<.oddisfa7iont. Espulsi dall'America. 
i poveri emigranti se la pigliano 

il pane che la terra non gli Ita \ro*\ Colombo. Poteva scoprire qual-
dnto. Quest'anno sarà lui ad aiu
tare quelli della Rvssia centrale 
che lo hanno aiutato e sarà lui 
ad aiutare quegli altri, laggiù, 
nell'estremo nord, che stantio co
struendo una citta sui ghiacci pe
renni, grande come quella co
strutta di recente alfe falde degli 
Urali 

Tutti lavorcno pe r tuffi 
vinche quando le strade si fanno 

deserte. Mosca è vii a, la notte. 
Pare dt sentirne hnffrre ti cuore 
di Mosca 

Fra qualche ora le strade tor
neranno ad affollarti, ma il la
voro non avrà cessato 

Insonni saranno rimaste le fi
nestre degli edifici pubb!.<i- e 
n^lfa chiarità iagtt dell'arco della 
Moscoua, alte nel cirfo, sulle 
torri, saranno nmas'e t'l:i--.naic 
le rosse stelle del Cremlino 

AMEDEO IC.OI.INI 

• he altro paese! dicono. «Ha fatto 
male a morire il Colombo — Ha 
fatto male ma male a morire! — Un 
altro mondo poteva «coprire — per 
l'industria dei nostri italian ». 

Si con-olano parlando male, co
me succede, delle donne. Con chi 

j se la aovevano prendere? E il. sotto! 
11 Capricci delle donne, gì: Inganni 
Ideile donne. Le birbonate della 
iGhita e della Nina ». In una ìnci-
I -ione appena appena scollacciata ri 
1 sono Le donne tormentate dalte 
j pu'ci -. C'è il lamento della vecchia 
• che ha perduto il gallo. 

Quanto a lacrime, poi. diluvi. 
Ba-.ta per tutti Jt pianto della po
tere Bruna perchè il giovanotte» 
non la vuole più sposare. Ora ch« 
fo il carabiniere, dice lui. che ir» 
ne facco di te! Ingrato, irti grida 
lei. infido! Lei piange e accusa, a 

, ! Giovanotto finge di mordersi i 
j baffi. 

GERARDO GUERRIERI 
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C H I ^VIEIRATTA*? 

VERSO LA REVISIONE DEL PROCESSO BRUNERI-CANELLA 
Padre Germano Alberti contro personalità del clero-Il falso di un comunicato di po
lizia - Magistrati contro la legge - Esistono documenti che possono chiarire il mistero 

VERONA, J8 
Il processo Bruneri-Canella ver

rà riaperto al più presto. Lo ba 
annunciato un magistrato del Tri
bunale di Firenze in, una lettera da 
lui icntt* «1 parroco di GTezzano 
di Mozzecane, lettera di cui noi 
stessi abbiamo potuto prender» r i 
stane. 

Il parroco di Grezzano è Padre 
Germano Alberti che è giunto ieri 
notte a Verona di ritorno da Mi
lano dove, insieme col colonnello 
Parisi, ha pronunciato un alto di 
accusa contro alcune personalità 
del clero e del regime fascista per 
le loro interferenza nella causa 
Bruneri-Canella. Questo atto di 
accusa riapre lina questione che 
anni or sono appassionò enorme
mente l'opinione pubblica e oggi 
assume le proporzioni insospettate 
d'uno scandalo. I fascisti e deter
minati ambienti clericali erano e-
stremamente Interessati — per ra
gioni che mascheravano interessi 
«ja economici che ideelogici — ad 
impedire il riconoscimento di Ca-
nella. 

Un individuo, uno smemorato era 
davanti alla legge. Si avevano le 
prove che egli era il capitano Ca-
nella. Invece dopo una serie di abu
si, di intrighi « di interferenze il 
Tribunale dichiarò che l'Individuo 
era Bruneri, un ex tipografo to
rinese. A ehi giovavi questo (alto 

riconoscimento? Certo • persone 
molto potenti, capaci di influenzare 
decisamente 11 corso della giustizia. 

I documenti di cui abbiamo po
tuto prender visione • le persone 
che abbiamo potuto interrogare m 
questi paesi che furono i più vi
cini al dramma (Canella era nato 
a Padova ed abitava a Verona) ci 
permettono or» di penetrare con 
chiarezza in un groviglio cha fino 
a auesto momento era rimasto Im
penetrabile. Un uomo, reduce dalla 
guerra in Macedonia, aveva perduto 
la memoria e la conoscenza. Rico
nosciuto dalla moglie e dalla fami
glia per Giulio Canella, fu dimesso 
dal manicomio di Collegno perchè 
tornasse a casa sua, a Verona, ove 
tutti i si.ol amici furono concordi 
con la famiglia nel riconoscerlo 

Oaeurm manovre 

L'annuncio del riconoscimento fu 
dato da tutti i giornali, tranne che 
dal cattolico Afomento di Torino, 
che avanzò dei dubbi. Il colonnello 
Parisi, allora tenente, ex allievo dei 
professor Canella, si recò diretta-
merito alla redazione del Momento 
per chiedere spiegazioni su quello 
strano atteggiamento, ma non ne 
ottenne ed ebbe l'impressione che 
qualche cosa di oscuro si nascon
desse sotto quella presa di posi
zione contro il riconoscimento. La 
sua impressiona sembrò trovare 

conferma r.ei fatti che avvennero Ile ipotesi risultava che la le'teraitaTi prmeipii Indiscussi di dir.tto è 
Improvvisamente, infatti, il Ca-jpartiva da amb.enti ledati a", clcrc | che essendo stato il prof. Giulio Ca

nella fu richiamato eia Verona f> \ La pohz-a agiva so"'o la p:es nel'a ^-ìosci"!" come tale dalla 
Torino, poiché — gli Li detto — si sione di forze estranee1, e rrona-
rende\a necessaria la s ia presenza 
per le pratiche burocratiche onde 
ottenere il rilascio dal manicomio. 
Canella, accompagrato dalla mo
glie, fece il \1azc10 in treno e dor
mì per tutta la notte Io puòtes t i -
moniare ancora 0321 il colonnello 
Parisi, che si recò a Tonno in treno 
con i due coniugi. Pochi giorni do
po, invece 1 giornali annunciarono 
che Canella aveva cercato di fug
gire durante il viaggio, aprendo lo 
sportello del treno. F i il primo 
falso, ed era conteru'o in un co
municato della polizia Perchè? Che 
cosa era successo? Qualcuno evi
dentemente voleva che Canella non 
fosse Canella. Ma chi? 

Canella fu arrestato A!!a polirla 
di Torino era giurta una lettera 
anonima nella qua!e Si affermava 
che l'uomo riconosciuto per Canrl-
la era invece il tipografo torinese 
Mano Bruncn. Corre mai la poli
zia dette tanta importanza ad una 
lettera anonima? Cerchiamo d! ve
dere chi l'aveva «cntta Secondo il 
giornalista Alpino, ora morto, la 
lettera sarebbe stata scritta nella 
redazione del giornale cattolico 71 
Afomenfo Secondo un'altra versione 
dataci dal col Parisi essa sarebbe 
stata scritti da un religioso eh un 
istituto ton.iese. Certo che da tutte 

bilmente le ste,->«e fnrz» premevano 
\erso la famiglia Bruneri Infatti 
quando il Tribunale di Tor.no di
chiarò non ragnijnta la prova delta 
identificazione delio sconoicuito col 

famigha, né Bruneri né il Pubbl'co 
Ministero hanno diritto di promuo
vere controversie sul suo possej«3 
ni stato». 

Invece 1 magistrati non tennero 
con'o del diritto ed emisero in COM-

tipografo Mario Bruner:, la fami- j trasto con la primi, una secon-ia 
glia promosse ra.i^a civile per far ! .vertenza, nella quale si dichiarava 
riconoscere lo «co.no^ciu'o corre 'oroj che lo «conosciuto era Mario Bru-
congiunto. Strano' Q ianr'o lVomo n°ri 
si trovava in rranicr.m.o 1 Brurvri 
non s; erano occupati afTat'o d. '.il 
Ora che. Invece, e^h fia i-nptiiato 
di molti delitti (che *«* fo--e s'alo 
riconosciuto rome Br..nen a* rchl>* 
dovuto scontare in carcere• .*1C.«te-
vano per II r.conoscimento' 

La legge fascista,.. 
L'azione della famicha Bruneri 

non avrebbe dovuto essere comun
que accolta dal magistrato acco
gliendola la Legge andò contro 1! 
Codice. Chi era tanto forte da co
stringere la Legge ad andare con
tro il Codice? A q i e ! tempo I av
vocato D'Aragona di Milano «cns-
s c t Per l'articolo 173 n o c i n o 
può promuovere azioni di con
testazioni di stato contro col'ii che 
ha un possesso di stato conforme 
all'atto di nascita. Per l'ai t 172 si 
ha il possesso di stato quando uno 
sia riconosciuto in tale qualità dal
la famiglia. Conseguenza logica di 

Il colpo e r i fatto. Ma ancora pri
ma che fosse emessa questa sen
tenza c'era già chi era sicuro che 
Io sconosciuto fosse Bruneri: coti 
.-".inva un comunicato dell'agenda 
d informazioni fascista «Stefani - , 
nei cui testo era detto: - Ha fatto 
il giro dei giornali la notizia Fe
condo la quale un ricoverato del 
manicomio di Collcgno era stato 
identificato e riconosciuto per il 
nrof Canella. Indagini eseguite sot
to la personale direzione dei Qu»-
<tore di Torino hanno rivelalo Trat
tarsi di un «merito simulatore iden
tificato nel pregiudicato Mario Bru
neri * Una questione luneamenta 
dibattuta dai tribunali si era risol
ta in due parole con un comunica
to di agenzia. 

Q'iale m*reanI«rro *M era m*'co 
in moto, cosi potente da preveder» 
t;li avvenimenti ed influenzarli nel
la sua direzione? 

TOMMASO GIGLIO 
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DICHIARAZIONI A "L'UNIIA'„ DEL COMPAGNO DI VITTORIO 

L'aumento del prezzo del pane 
rischia di render nulla la "tregua,, 

La Confedertena alla festa dell'agitazione dei piccoli 
propiietaii contro l'imposta proporzionale sul patrimonio 

I p r i m i p r o v v e d i m e n t i pres i in [ c h e si d e b b a c h i e d e r e al g o v e r n o 
m a t e r i a e c o n o m i c a dal c a n c e l l i e - di s o s p e n d e r e l ' app l i caz ione d 'una 
r e Do G a s p e r i e da l s u o V i c e Ei- cos i g r a v e m i s u r a , a l m e n o fino a 
n a u d i , h a n n o g ià s u s c i t a l o l 'una
n i m e pro te s ta de i l a v o r a t o r i i t a 
l ian i di tut t i i cet i . L ' i n d i g n a z i o n e 
p o p o l a r e si r i v o l g e p r i n e i p a l m e n -
t e c o n t r o il d e l i b e r a t o a u m e n t o 
dr-1 p r e z z o dpi p a n e e c o n t r o l'ini
z ia ta r i s c o s s i o n e d e l l a p r i m a ra 

c h e n o n s i a n o pres i p r o v v e d i m e n 
ti c o n c r e t i p e r i m p e d i r e u n u l 
t e r i o r e a u m e n t o di p r e z z o di t u t 
ti i g e n e r i e per a s s i c u r a r e ai l a 
v o r a t o r i u n m i g l i o r a m e n t o n o t e 
v o l e d e l l e r a z i o n i di p a n e , p a s t a 
e g r a s s i : il c h e è p o s s i b i l e s o l t a n -

ta d e l l ' i m p o s t a p r o p o r z i o n a l e s u l j t o a m e z z o de l t e s s e r a m e n t o dif-
p n t r i m o n i o . ' j f e r e n z i a t o e p r e f e r e n z i a l e » . 

S i n d a c a t i , f e d e r a z i o n i di ta t e - j L a p r o p o r z i o n a l e 
gor ia , C a m e r e de l L a v o r o , s t a n n o 
v o l a n d o m o z i o n i e s p r i m e n t i l 'al
l a r m e d e l l e c la s s i l a v o r a t r i c i , per 
tali p r o v v e d i m e n t i . Da noi i n t e r 
p e l l a t o in m e r i t o a l l ' a u m e n t o de l 
p r e z z o de l p a n e il c o m p a g n o Di 
V i t t o r i o s e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e 
d e l l a C .G. l .L . ci ha d i c h i a r a t o : 

„ A u m e n t o i n t o l l e r a b i l e » 

le d e r t e r r a p r o p o n e a l g o v e r n o 
s e g u e n t i d u e m i s u r e u r g e n t i : 

1) l ' e s e n z i o n e d a l l ' i m p o s t a di 
tutt.' i p a t r i m o n i i n f e r i o r i ai 3 m i 
l ion i ; 

2) la s o s p e n s i o n e , i n a t t e s a 
d e l l a r i f o r m a d e l l a l e g g e , d e l l a 
r i s c o s s i o n e di t u t t i g l i a r t i c o l i r i 
por ta t i ne i ruol i c o n u n c a p i t a l e 
i n f e r i o r e a i 3 m i l i o n i . 

S i a t t e n d e ora la r i s p o s t a d e l 
M i n i s t e r o d e l l e F i n a n z e . C o m u n 
q u e , c o m e è n o t o , d e l l a i n t e r a 
q u e s t i o n e d e v e a n c o r a o c c u p a r s i 

A n c h e l ' a g i t a z i o n e c o n t r o l ' in i - j l ' A s s e m b l e a C o s t i t u e n t e 
p o s t a p r o p o r z i o n a l e sul p a t r i m o 
n i o . di c u i il g o v e r n o si è a f f re t - i 
ta to a far i n i z i a r e la r i s c o s s i o n e . ! 
si va i n t e n s i f i c a n d o in t u t t o il 
paese - s p e c i e tra que i cet i di p ie-1 
coli p r o p r i e t a r i c h e ta le i m p o s t a 
v i e n e p iù d i r e t t a m e n t e a co lp i re . 

La C o n f e d e r t e r r a n a z i o n a l e si è 
pos ta d e c i s a m e n t e a l la t e s t a de l 

•^Questo n u o v o a u m e n t o è a s - j m o v i m e n t o , e ha i n v i a t o ieri u n a 
F o i u t a m c n t e i n t o l l e r a b i l e p e r i l l e t t era di p r o t e s t a a l la P r e s i d e n -
l a v o r a t o r i : a n c h e s e la s e g r e t e r i a ! za de l C o n s i g l i o e ai M i n i s t e r i 

d e l l e F i n a n z e e d e l l ' A g r i c o l t u r a . 
D o p o a v e r r i c o r d a t o l 'opera de i 

p a s s a t i g o v e r n i in q u e s t a m a t e 
ria, e a v e r p r o t e s t a t o c o n t r o la 
fretta c o n cui si è in iz ia ta la r i 
s c o s s i o n e d e l l a p r o p o r z i o n a l e , 
m e n t r e l ' i m p o s t a p r o g r e s s i v a è 
s t a t a a n c o r a r i n v i a t a ,la C o n f e - cnpazione delie terre incolte. 

c o n f e d e r a l e n o n ha p o t u t o a n c o r a 
p r e n d e r e u n a p o s i z i o n e u f f i c i a l e 
s u l l a g r a v e q u e s t i o n e p e r l ' a s s e n 
za da R o m a d e l l a m a g g i o r a n z a 
de i suo i m e m b r i , t u t t a v i a è q u e 
s ta l ' o p i n i o n e di tutt i i c o m p o 
n e n t i p r e s e n t i e di tutt i g l i e s p o 
n e n t i s i n d a c a l i coi q u a l i h o a v u t o 
s c a m b i di i d e e . Il p r o v v e d i m e n t o 
s e m b r a f a t t o a p p o s t a p e r f r u s t r a r e 
la po l i t i ca d e f l a z i o n i s t i c a e di r i 
v a l u t a z i o n e de i s a l a r i rea l i c h e è 
a l la b a s e d e l l a t r e g u a s a l a r i a l e . 

-\'è c i si d i c a c h e l ' i n d e n n i t à di 
c a r o p a n e c o m p e n s i e f f e t t i v a m e n 
t e i l a v o r a t o r i . Q u a n d o l ' a l i m e n 
to b a s e de l p o p o l o , q u a l e è il p a 
n e , s u b i s c e u n t a l e a u m e n t o , i 
prezz i di tut t i gl i a l tr i g e n e r i a l i 
m e n t a r i e di l a r g o c o n s u m o , s u 
b i s c o n o a u t o m a t i c a m e n t e a u m e n t i 
n u c h e m a g g i o r i . S i fa d u n q u e u n a 
p o l i t i c a d i a m e t r a l m e n t e o p p o s t a 
a q u e l l a c h e s e g u o n o i l a v o r a t o 
ri n e l l ' i n t e r e s s e g e n e r a l e d e l 
p a e s e . 

D e b b o po i d e p l o r a r e il fa t to 
c h e il G o v e r n o a b b i a p r e s o u n a 
s i m i l e d e c i s i o n e s e n z a s e n t i r e il 
bit-ogno di c o n s u l t a r e i r a p p r e s e n 
t a n t i de i l a v o r a t o r i . S e n o n si p o 
n e un r i m e d i o a l la s i t u a z i o n e , è 
c h i a r o c h e e s i s t e il p e r i c o l o c h e »™ra

s£ua.ione è s c n a . m C ( ( „ scria. 
oh avvenimenti /minio preso in «iiie-
ste ultime settimane un andamento 

L'amnistia per i contadini 
è ristretta e parziale 

Il decreto di amnistia per i reati 
connessi a controversie mezzadrili, è 
ben lungi dall'aver pienamente sod
disfatto i contadini. 

In primo luogo l'amnistia riguar
da solo un numero ristretto di casi. 
Ussa infatti non si applica al reati 
per i quali la legge stabilisce una 
pena detentiva non inferiore al 4 
anni. 

Ai fini del computo della pena per 
l'applicazione dell'amnistia stessa, 
inoltre, si tiene conto delle circo
stanze aggravanti, e non di quelle 
attenuanti. 

L'amnistia stessa, infine, non è .«ta
ta estesa ai reati connessi con l'oc-

ILA OW T A P P A D I IL " T O P ® p t 

Lo scalatore Robic 
vince in volata a Strasburgo 

La classifica generale è immutata 

f 

(nostro lerrirlo parlicoUre) 
SIRASBt IU:0. >ft — Jean Robic, Ir, 

tralMlnre brèttoni, non li» aspettata la 
montagna per far parlar» di ti. 

€ Un biiogno di tre o quattro tappe, 
mi aoeoa detto Robic, per mettermi a 
punto, t poi oedrett >. 

Oggi ha dimostralo che la ma peda
lata la etfert pericolata anche mi patto. 

Robic, vincitore della quarta tappa del 
Giro, ha data alla squadra dell'Ootti la 
prima vittoria di una squadra regionale. 
La Sniziera, la Francia, l'Italia « l'Ovttt 
tono a pari merito con un punto per uno. 

Ma non e certo questa classifica che 
intereita Robic. I.a ma prima cura, non 
appena giunto a Stratburgo, è stata quel
la di preoccuparti del tempo e della 
classifica generale, t quando gli hanno 
detto che aneca oltrepassalo il belga Im
partii. un largo sol rito si è dipinto sul 
MIO t'ito, f. non ha mancato di lasciare 
intendere che n attaccherà a l'ietto e 
Ronconi. Ciò ci fa prevedere che la lot
ta sarà teoera sulle Alni. 

Saltnt più di un'ora. Il gruppo prose-
ieguioa lentamente conversando « scher
zando. Viettn che indossa oggi una ma
glia gialla nuova, dato che la prima ti 
era strappata ieri, non era di buon 
umore come al suo solito, ma tuttavia 
icambiaoa qualche parola col suo pae
sano Lararidcs. (ili azzurri tutti in 
gruppo si lamentavano del caldo; solo 
i belgi sembravano in forma, ma rum 
pare vogliano sprecare forze in queste 
tappe. Forse si riservano per l'anvenire. 

A Metz, dopo 60 chilometri di corsa. 
abbiamo 20 minuti di ritardo; a Chateau 
gii ina compatto, senza che alcun tenta-\ 
tino di fuga si verificaste. 

Solo a quaranta chilometri dall'arrivo 
dieci uomini fuggono guidati da Kublcr 
e Robic. Il tentativo rie'ce ed il gruppo 
dei fuggitivi prende distanza, ita nel 
erosto nessuno reagisce. | 

/ na lotta model ala si svoler fra gli 
uomini del gruppo di tela e Robic ha 

i la meglio, kubler cerca di inseguirlo 

Estratto di decre to p e n a l e 
In n o m e de l P o p o l o I ta l iano , 11 

Pretore di R o m a ha pronunziato 
il s e g u e n t e • 

D e c r e t o 
ne l p r o c e d i m e n t o p e n a i * contro: 
Coltort i Gise l la fu Vincenno res i 
d e n t e in R o m a , v i a R i m i n i 14, 

i m p u t a t o 
a) del reato di cui agl i art icol i 23 
e 51 reg. approvato con R. D. L. 
9-3-1929 n. 994 in re laz ione a l l 'ar
t icolo 22 R.D.L. 22-4-1943 n. 246 per 
a v e r posto in v e n d i t a la t te a n n a c 
quato al 19 per cento ; b) del de l i t 
to di cui all 'art. 516 C. P. per a v e r 
e spos to in v e n d i t a la t te n o n g e 
nuino c o m e genu ino . 

Accer ta to In R o m a fi 12-1-1947. 
O m i s s i s 

Condanna l 'Imputato alla pena 
di L. 4000 di mul ta e L. 4000 di Am
menda, s p e s e e tassa di decreto . 

Ordina la pubbl i caz ione del pre
sente decre to BUI g iorna le «Unità». 

Roma 1-4-1947. 
Il Cance l l i ere ri Pretore 

F.to Tigani F.to Granata 
E' copia c o n f o r m e al l 'originale . 
Roma, 22-6-1947. 

Il Cance l l i ere Capo 
F.to A. Cannirzaro 

no contento del suo collega di squadra: 
< .Voi vogliamo provare, ci ha detto, che 
la nostra squadra dellOvert. è migliore 
della squadra nazionale >. Tuttavia do
vrà tener conto degli azzurri che domani 
saranno pronti per sferrare l'attacco. 

Certo oggi la tappa è stala monoto
na. Tutti hanno sofferto del caldo mas
sacrante * della polvere. Fnrtnnatamentv 
delle braccia generose ci' hanno porto con 
abbondatila dell'acqua. 

Questa mattina abbiamo lascialo il Lus. 
temburgo * siamo entrati in Francia. ?J 
corridori erano presenti alla partenza e 
non appena fuori della città l'andatura 
si e stabilizzata. Tutta la carovana pro-

Vn altro brèttone. Ctigan, non era me- \ „ i a l'andatura del brèttone è troppo forte 

IL CONGRESSO DI STRASBURGO SI t CHIUSO 

Appello di Thorez a l Paese 
decisa svolta politica 

p o s s a s a l t a r e l o s t e s s o a c c o r d o di 
t r e g u a s a l a r i a l e . I d i r i g e n t i s i n 
d a c a l i c h e h o p o t u t o c o n s u l t a r e 
s o n o tut t i d ' a c c o r d o ne l r i t e n e r e 

per una 
(Dn! nostro corrispondente) 

PARIGI. 23. — Stasera s> è con
cluso a Strasburgo l'XI Congresso dpi 
P C.F. iniziatosi giovedì scorso. V: 

limino partecipato circa un m>yliai-> 
ili delcijc.ti e 12 delega-ioni stranie
re II P CI. «'• stufo rapprese «Ulto da' 
coiupariui Eugenio Reale e Vclio Spa
no ehe sono stati calorositliiciitn ap
plauditi dai congressisti. 

Il punto di partenza di tutte le 
iliscn.-siuni del Congresto è stata la 
seotiente consiirtaxiOiie del segrelar-o 

del P.C F. Maurizio Thorez: 

segnato dei punti ». 
/ delegati delle Federazioni e so 

pratutto Thorez nel suo rapporto. 
hanno tnes;o in luce la dura lotta 
di classe che è in corso in Fran-
eia: « Dobbiamo constatare clic il te
nore di vita dei lavoratori è peggio
rato: il potere di acquisto degli o-
perai è diminuito di c i rca «I 60 per 
cinto — ha detto Tho.-et — e ciò 
•.neutre la produzione nazionale ha 
raggiunto il livello del \'S, superan
dolo persino ni alcuni campi come 
quello del carbone, dell'elettricità ora-
zie alla nazionalizzazione. 

Le condizioni dei lavoratori 
Dal I. aeii'ìaio 1947. data di inizio 

Intervista con Tolecìano 

preoccupante Ca reazione incoraggia
ta dalla divisione ira i lavoratori ha delresperinlelì,0 Bhtm _ „ f f cont, 
^ j iiuofo Thorez — i prezzi invece di 
——~—^—^——^—~~— | diminuire sono aumentati del 12.6 

per cento e qvesti aumenti e r ano 
.«tati preceduti, nel secondo semestre 
del *4n da un aumento complessivo 

I che vengano effettuate riunioni co
muni bimensili della segreteria del 
Comitato Centrale, delle Federazioni e 
delle sezioni dei due partiti, -cerche 
venga realizzata l'unità d'azione nel 
Governo, nel Parlamento e alle ele
sioni 

L'unità ii" è realizzata ne.l'aziore 
sindacale, nella lolla condotta in que
sta xettimrrna dai ferrovial. dai di
pendenti statali « t-OrnuniiU. dai la
voratori delle banche, dai metallur
gici e dai minatori. L'urìilà *» fa an
che tilt p^ino politico. E' l'avvenire 
del Paese che è in giuoco • S: tratta 
di ricreare le condizioni che pe rn ic t -
tarlo lo sviluppo della produzione, il 
viiglioramento del tenore di vita dei 

{ lavoratori e l'indmendenza della 
Francia. E tutti ins'eme. comunisti. 
socialisti 9 lavoratori cristiani, cu 
il lavoro e con l'unione TIC</,T /f^'i! 

ed egli riesce solo a distanziare gli altri 
compagni di futa. 

(.'osi Jean Rolnc e-itra tolo nella capi-
tale alsaziana seguito a imi di un mi
nuto da kublcr e più taieli ita l'dioh'ialc 
e Diot. Questi due si disputanti il ter
zo posto in volata ed è Diot che ha 
la meglio. 

Poco dopo entra il gtosso del plotone 
dove si trovano la maglia gialla. I letìn. 
Ronconi, gli altri migliori e tutti gli 
italiani. 

R O B E R T C O S S U 
(topvriglh Soc. Cd. « l'I lillà ») 

Ordine di arrivo 
n ROBIC <Ove<t> die compi* i 22-

chilometri riplla • Lu.-semliiirgo-Sirn^ltur^u 
in ore S.14'21'', media km. 27; 21 Ku
bler (Sriz*.) « l'ut"; 3) Diot (ile de 
Frante) a 2'35"; -I) Pawli«iak (X.K.): ̂ 1 
Rpiny (S.K.) st. tempo; b) Scrcu (Bri-
pio) a 3"15"; «eguc con lo stesso tempo 
di Sercu tutto il prosit, con Vietto. 
Ronconi. Brambilla, Corrieri, ere. 

La cl.T"ifka generalo resta immillata. 
con Vietili maglia gialla e Ronconi a 
t'21'. I/Italia è sempre in tcMa nella 
classifica per squadre. 

del 40 per cento mentre le paghe era , 
no bloccate. .Vo in questo stesso pe • c°"tro '« reazione, postanti r.ssicu- • n r , 0 ) , g i K a r ; ) soppeso il p a g a m e n t o 

Fine dello sciopero 
dei minatori francesi 
P A R I G I . 28. — II Minis tro fran

cese de l la produz ione industr ia le 
Robert Laco^te ha annunciato 
questa sera la fine de l lo sc iopero 
dei 250 mi la minator i francesi . 

L'annuncio è stato dato dopo 
una r iunion? 'del Gabinet to di 
Paul Ramadier . il quale ha appro
vato lo condiz ioni s u l l e qual i si 
erano in precedenza mess i d'ac
cordo f rappresentnnt; rìsi l avora
tori. I minatori a v e v a n o chiesto un 
aumento di paga di 60 franchi al 
giorno, ma hanno r icevuto un pre
mio di produz ione di 35 franchi. 
con l 'acgiunta di .speciali indennità . 
da determinars i in base alla pro
duzione indiv iduale . 

Il tornitalo di sc iopero dei ban-
icari ha annunz ia to c h e a partire 

Estratto di decreto penale 
In n o m e del Popo lo l 'a l iano . H 

i*.-etore di Roma ha pronunziato 
il s eguente 

Decre to 

nel pi-ry-edimento pena le contro: 
Frassacco C l e m e n t i n a fu Antonio , 
res idente In via Auson ia fil-B 

imputato 
a) del reato di cui agli articoli 23 
e 51 ree. approvato con R. D. L. 
9-5-1029 n. 994 in re laz ione all'art. 22 
R.D.L. 22-4-1943 n. 246 per a v e r 
posto i n vend i ta lat te annacquato 
al 20 per cento; b del del i t to di cui 
all'art. S16 C.P. per a v e r esposto 
in vendi ta lat te non g e n u i n o c o m e 
genuino . 

Accer ta to ki R o m a il 30-2-1-947. 
Omieeiji 

Condanna l ' imputato alla pena 
di L. 5000 di mul ta e L. 5000 di 
a m m e n d a , s p e s e e tawta di decreto . 

Ordina la pubbl i caz ione del pre 
s e n t e decreto su l g iorna le 'Uni tà» . 

Roma, 1-4-1947. 

Il Cance l l i ere U Pre tore 
F.to Tigani F.to Granata 

F.' copia c o n f o r m e aH'originale. 
Roma, 24-6-47. 

Il Cance l l i e re Capo 
F.to A. Cannizzaro 

PICCOLA PUBBLICITÀ L 

degli assegni , compres i quel l i de
stinati alla correspons ione dei sa
lari. 

(Coiitim/o;io>ie dnlla prima pagina). rappresentano il Messico, ma j o !o t r i o d o i profitti dei capitalisti jo'ioi»-nre alla Francia un avvenire r'-c.1'» 
, , , . , , . D „ „ l'nntinntrin \ invece alimentati del ."50 per e r t i lo ; I so» — ha concluso Thorez 

apprezzato la condotta del sue,Prc-,' antipatrm^ , ,-,„p0rin,.t,- società Jra»ce-\ , , , , , . . r x V M I o 
viiì^titn a Waihinnton e 300 000 ver-' — Che e.^ito ha a \ u t o tra 1 la- ' , . ,- . . ,. . - ' . I J L H . I I C A \ . A I J I . O 
striente n , U nshniQlon e JfHMiOH per• de l l 'America Latina l 'azio- « '"»•'"> »;«»"'P'»™. ° « loro profitur 

r i c u rriu, ui i_ -, t j - J - • '<* pnrtc del reddito nnitonate. «•»"» —— — 
ne sciss ionista esercitata dai d i n - r a „ , r , , ; d n s t r : f r p nuì1lentatn dal 27 
«ent i de l l o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e ! „, i4 p c r < f „ r o „ i e u t r c , , reddi'o\ LE IDEE NON SI CANCELLANO CON LA FORZA 

soiip sono andate a 
mezzanotte, all'arrivo a Città del 
Messico dopo il suo viaggio neo ' i 
Stati Uniti. Indipendentemente rfel-i 
?fj l'.^ifa, si stantio ora discutendo-

Mtu. !• par. . Neretto tariffa doppi» 
Questi avvi») al ricevono presta I» 

i-ortresMooarla etcì usi va 

SOCKTÀ m LA PUtttICfTA 
IN ITAUA fS. P. U 

VW del Parlamento a. | . . T«1«*OBI , 
M-3TC e £«-§6« ore B.9t-l*t ! 

Via del Tritona a. 75, « , Tt; t€l | 
«-554 (ani . via x . Cristi!), ore M«-ie 
S.P.A.T.l. . Galleria CoIoana a. ts 
tri. (83-SC4 . I.nrfn Cbt|i) - • Afansia i 
Bonaventa » Via Tornaceli! i«t. tal | 
M-157 « C4-M* ore I.M-1J • i s - i l • ! 
Via della Mercede S«-A ifllatelle» 
Onarlno) I-I3. I5,3«-17 . Via Marc» 
Minchrtfl t« tH «7-174. 

4_ Automobi l i . CicSi. Spuri L. 12 

GGZZI m<.:<Hàn>:ieii.i "n-ìf-i. Totini" \ ia 
'•!'r^lh :u. 

Occas ioni L 12 

americana A.F.L.? 
L'obicfM'i'f) tuttora perscguito\ «tinnito 

A'on 

dei lavoratori, MI proporzione, è di-

ippo e i indir. 
ca del nostro Paese. 

— N e l M e n i c o si 
sotto l ' ispirazione più o m e n o K O - | 
v e r n i t i v a . campagne ant icomuni 
Ete. rome a v v i e n e in altri . _ 

Paese non c'è la " ' — AVI nostro 

yankee, le masse dei lavoratori ì'tìcò, noi comunisti ch-'sdemtno che sii 
o r e a n i / z a n o (lrìl'^utcy,cn Latina. Questo tenia-1 prendesse in considaaz<o ?r in ri«7-' 

t i r o di fatto è fallito perchè i?cf-j ficilc situazione dei lororator-i; ma\ 
l'America del Sud si possono alza-*'» risposta a queste givste richieste* 

n 3 n I i V r f luffe le bandiere e per o o m / t i a ' ' • I ' ' j" ' !" '« comunisti furono revocati 
p a e s i . . _ r •- - ptr decreto e questa revoia seqnn lo ' 

Malgrado vent'auiii di repressione 
il P.C. Italiano è un grande iwriilo 

dichiara Henry Wallacp a /' " Ansa ..]'i 

ADDIZIONATRICE. ..M-..!vr:'f. n-jfhma <•<-,-;*,-
•t. • J'u.'.ri.- v'>t iiT'pirUnlr Jii'-n'ia ria nri-
'«••>. II;:?.!'-'.!! 
OA CANTU !!! »rr:u r i f u , - rsT<vr !»•!.• 
,'.•!!•• ', •"'-in*1 f aM>r:'-jr,.inf ^t",.r\> 

r-l-.-.-lrir-
... \:x l.j 

r ;>• i!;v:'"n' M - . V I 

R a p p r e s e n e P iaz / . . L. 10 

ASSICURATOSI «'»;i",-i prr"i'„""ri J'I;.:.'«V fj-
{•rni.-ji.m» .ih*;•.'.•-.!•» r.|r.'>L-i'i 'iftTi'jl.if' 

Oflerte d'implegc L 10 

esse ci potranno essere tempre 
rnn'nttia dell'anticomunismo. D u e i d e i simpatizzanti. Però l'unica ban-* francesi » 
giorni prima che io partissi dal dirra che non si può alzare con 
iWrs.-iro ho partecipato ad un ri- j s t i c r e « o è qticlfn de, servi riell'im-
crvimcTtln orguvitzato dalla stavi-] perialismo straniero, è quella di] 1^ chiave di tolta aetla situazione 
pa anicricntin 

<;.:»t-olai»ie;ito n destra della politica N E W YORK. 28. — In una i n - ! intehif;cnra del popolo 
tervista concessa al corr i spondente ! testo del l 'appel lo 

/ rapporti con i Mocialisti 

i ta l iano 

ni quale intervenne'.colora che vorrebbero consegnare «« « ^ f » « J ; » f ^ S f i ^ ' S - " {ria d'Italia dimostra ch iaramente , j ricatto. 

j EMIGRANTI \rii>Ti:p»: I'ITM r!it.rni STXÌI \r-.-. 
' l«..-ni. "»nvr»ii '.f te. ji<rl».r<- p«-!» prr-'it ir?. 

dell'.* Ansa- i . ' l'ex Ministro delj II Comitato Cej'.'a«!r ricII'EA.M ! ••"•* » >> • • -II-^TM'I. isr!-. u:-r!<i LM 
Commerc io amer icano Henry Wal - i ha pubbl icato ieri, a proposito del-j : ' | f f""'n : i < ' , , : 

lace. ha detto che .. la recente s to- i la - firma dr] trattato a r c - o - a m e -
una d ich iaraz ione nella 

che ; quale ri;eva c o m e l 'enorme m a s t i M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o Perez Mar-la sovranità del popolo agli Stati \ vattene, resta pur 
tiwz. A questo ricevimento Mar- ! Uniti. 
tinez ha dichiarato, a nome del ! L o m b a r d o T o l o d a n o ha qui 
Presidente della Repubbl ica , die cont inuato a' parlarci dei probi 
urto 'dei principi fondamentali del mi de l l a c!af.«c l a v o r a t r i c e ani 
p e r e m o messicano è il rispetto] cana. soffermandosi in part icolare j ^V'einni'A meno' ioni. " i« '7-oV"or,a- j affermò come il_ più dec i so avver -1 Questi trattati, der ivant i dalla 
c.'foUtto della l'bera espressione .-uM'arsomcnto del Riorno, sulla iir*fi io sareste rtfsai di prù e insieme icario de l comunismo, il partito c o - ! decadenza del nprtito d o m i n a n t e ' 
del l ' ideo, del lo l iberto polit ico dr ( lotta che 2li operai dcjrli Stati Un i - i nercitcrgnnito u-.i peso tìec>.i-o nella, munista conta ogs i più di due m i - ' i n Grecia e da una brutale pres.- io- ! 

tutti i rtttadtni. A'on ri è campa-' ti d o v r a n n o sos tenere contro lai determinazione aelln politura, dello l ioni di iscritti ... Dopo aver r i c o r - : ne de l l ' espans ione amer icana . ?op-
rmmo alln classe dato quindi che il governo di Wa- J p n m o n o l ' indipendenza 2reca in 
zior,e della cosa shinjfton ha stanziato 25 mil ioni di ' una maniera cosi ver=o2no=a da 

pubhtico >. 

IMIIJ « I HiUUMtl. 1 W I t i Z I IKJIfMl- ' Il U i n i n i l l l l ' ^ P - H . I H . 1 - . I t l l l l J I I i r t i » » * - • ' " « • ' • " — i * " " . , , , , . . 

gnn anticomunista da parte del p ò - a t t u a l e I epac a u t i ? : n ò a c ? l e v o t a t a j Stato ed aisicurtren 
verro né da parte delle forze d r - : d a ! C o n s t e r ò . Iiifine il leader dei i S T r . l - c e '" d'TeZ' 
mdermiche del paese. La campii-' lavoratori messicani ci ha invi ta- J' « A'ol man'rniamo — ha detto Tho-I 

rez — le nostre projio-t*' ielle due 

dollari per int estimare sulla fede l - ofTenoere n o n so lo il popolo ereco i 
tà. os-sia sulla . . f e d e ant i comuni - nip anche le Nazioni L"n;te i cna anticomunista tir/ Messico 'a'lo a trattenerci , ins i eme con la sua 

fanno la reazione e gli agenti del- ; gent i le compagna e con la grazio- ì „„„!" orsono al Partito Sodi'ista ?,cf j sta » dei suoi impiegat i . Waì lace ha 1 Ques to . s o c c o r - o , . v i r n e c o n -
l'imprrialismo straniero ehP non >a figliola, a pranzo. t r Congresso del nostro Partito, per-, detto di c.-sere convinto che questi ce.-.=o a condizioni c'nr non co=ti4.ui-

! 25 mil ioni di dollari non p o t e v a n o ; scono alcun rapporto al c<">n;olida-
j essere spesi peye io . I mento del paese. La riirhiar?z:one 
j Inìerronato su l la vent i lata posasi-j conc lude atTcrmanrio che questi 
i b iuta di un terzo partito ne l le pros- , trattati non imperniano :1 popolo 

j ^ ^ m jm ^ ^ ^ ̂ « ^ a p a «ime elezioni presidenzial i . Wal la- s reco . 
^^9 7 ^ ; ce ha dichiarato c h e intende m a n - ! Un commenta'.r.rr- no' i l iro di R s -

(Continuazione dails prima pruina 11 razioni dei ricmoci i*tiani r=li affer- lascia presumere che «I tratti di una ! tenersi fedele al partito d e m o c r a - i d i o Mesca ha m o s s o o s s i un v i o -
richl dei denuta'l e a que.-to punto "a che se l'Assemblea non chiuderà | manifestazione politica I compagni j t ico; « ma —- ha aggiunto — io p o n - lento attacco alia r e a z i o n e della 

Î a re laz ione degl i ** 1199 

Acquista 2 motori 22 HP. 1 mo
tore *< HP. 3 rrotorl • HP 23f 

V 30 p. cons.'sn* pron;». 
Via S. Oamiano, 4 - MILANO 

cocptri rottami msttoai rja 
•jroduiion». P'JIHI, prlTl »a>r;e 
itre «airjtntamila tennrl'«ta. 

•tasnr* psrtenra 
Via S. Damiano, 4 - MILANO 

M A 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 
I PIÙ ASSORTITI - I PIÙ ECONOMICI 

I PIÙ GRANDI DELLA CAPITALE 

SPECIALISSIME OFFERTE IN TUTTI I REPARTÌ 

IN OCCASIONE DELLA 

GRANDE VENDITA 
-—ESTIVA 1 

CHE CONTINUA CON CRESCENTE SUCCESSO 

Compralo sempre da M A S 
8 e comprerete sempre bene! 
6lHMBHBSBBanHaBHHnHiHBHiBHBBHHBBBBBHBIinHI 

MltUCO 

KUWYliTA DET BUONI OfiCf 
PER ROM A E LA^O 

ROMAViaS.DOROTEAJI 
CRACK DEI PREZZI 

Ribassi speciali 
dal la al 20 per cento 

Cento modelli scelti 
fra le migliori marche 

V » A Atseaareap 

QUESTA VOLTA il 

LLO DEI PREZZI 
vi o f fre ar t i co l i di c l a s s e in m a t e r i a l e p u r o a prezz i s t r a b i 
l iant i ne i c o n f r o n t i d e l m e r c a t o . 

E L E N C O D E L L E N U O V E M E R C I : 

C A L Z I N I c o t o n e p u r o p e r u o m o . . . . 
C A L Z I N I c o t o n e m a k ò p e r u o m o . . . . 
C A L Z I N I bass i e s t i v i p e r u o m o . . . . 
C A L Z I N I l a s t e x r o t o n e p e r u o m o 
C A L Z I N I c o r d o n e t t o a l t i p c r u o m o - ." 
C A L Z E T T O N I s p o r t i v i c o t o n e u o m o 
P U L L O V E R a p e r t i t i p o m i s t o u o m o 
C R A V A T T E m i l l e d i s e g n i di m o d a 
M U T A N D E l a n a p e r b a g n o da u o m o 
C A N O T T I E R E filo m a k ò p c r u o m o 
M A G L I E d i s a l t i l e m e z z e m a n i c h e 
P A N T A L O N C I N I da s p i a g g i a p e r b a m b i n i . 
M A G L I E d i filo f an tas ia p e r r a g a z z i 
M A G L I E di filo f a n t a s i a p e r u o m o 
C A M J C I A c o i o n e f a n ' a s i a c / r p e r u o m o 
C V M H ' I A t e n n i s b e m b e r g p e r u o m o 
C A M I C I A Zefir r iga to m e z z e m a n i c h p 
C A S A C C A »«\ssuto f r e s c o p e r u o m o 
A S C I U G A M A N I v e r a s p u g n a p u r o c o t o n e . 
A S C I U - G A M A N I l ino m i s t o r i t o r t o 
P A R C H E d u e rapi brmbcrgr p e r s i g n o r a 
C A M I C I O L E con b r e t c l l i n e d i c o t o n e 
C A M I C I O L E c o n b r e t e l l i n e d i l a n a 
C O S T U M I lana co lor i u n i t i p e r s i g n o r a 
P K E N D J S O L E f a n t a s ' a c o t o n e p e r s i g n o r a 
V E S T I T I f a n t a s i a p e r s i g n o r a . . . . 

V E S T I T I p e r b a m b i n e 1. m k 
V E S T I T I c o n f e / ì o n a t i e x t r a u o m o 
P E R C A L L E f a n t a s i a e x t r a a l m e t r o . . . » 283 

Organizzazione Comm. Graziano Anticoli 
SEDE CENTRALE: ROMA Via del Gambero, 3fi 
Surrur . -a l i di v e n d i t a : Via C a t a n i a 34 ( a r s o l o V ia Lr-sen i 

P .arza d e i l a R e g i n a 30-31 - P i a z z a V i t t o r i o 31-32 
Via M a r m o j a t d 123 - V i a . R i p e t t a 152 - Via de l la 

L u i - s a r c t t a 9-T - . V i a L e o n e I V . 97 . 

S t i r e r a i ! fuori dt R o m a : F R A S C A T I . V I T E R B O 

S p e d i z i o n i fuor i d i R o m a a r i c h i e s t a c o n t r o a s s e g n o . 

85 
130 
150 
17,*i 
130 
150 

75 
2 5 0 
l!»3 
3 2 5 
2!»5 
2 9 5 
G9.-> 
f.95 
9 5 0 
9 7 5 
8 9 0 
2 7 3 
210 
fi 50 
2 5 0 
300 
9Ó0 
7 9 0 

1.100 
550 

3 .500 

^ * / 

ei acconcie una breve di.«ciii-«ionc t i a - t < r ' i ' 0 « l ' inc idente* . p?e«to o tardi del Gruppo parlamentare comuni&ta j go la condiz ione che la polit ica di 
coloro \ h e chledoi.o la pubblica- ""t i » denotati verranno m«*sM *o!- incorrono vivacemente. Sceiba ins i - Trunian ni trasformi in una pol i -
rlcr.c delia relazione prima et o p r i - '° inchic.vta. U t e sulla tesi dei furto e GIULIANO , j , j c a di pace e non di guerra. Ai tr i -

Qua lcuno vo ta contro. . . 
Corbino ^.«•'iciira di non uve-, pte 

mere ur\ qualsiasi cnidi7io di meri- '. 
to. quelli che unitar.ientt alla i e ' - - ! 

rione chiedono la pubblicazione del-
1 elenco dei deputati c!»e l i c c p i o i o occupazioni pc:<=on^!i 
caric.-e. altri e h , vorTcbbnO <iU<-o '«*» oubbi id ? l i inca 
l'rirnco a tutti coloro che hanno . c - r ì c > «•'P'J'»'"- , ^ l ? ' , -' do.„anaa. 
«.libito I- modulo e a qi:c)l* che <•' " K c r a dalle cainpasne 

P A J M I A. rimbeccandolo, domanda 
al ministro degli interni s«? anche la 
a»poi fazione dei giornali murali del-

•ìa .-e vorranr.o : ip sezioni comuniste tornane da parte 
richi retribuiti ; ̂ i azenti sia da considerarsi un furto eserc i tare un'azione moderatr ice ... i zior.e a i ic 

ment i sorgerà cer tamente un ter-

conim:<;5ione d' inchiesta dc l ì 'ONU 
nei Baìcan:. pubbl icata s ioved i . nel
la qiirtie è piTermato che la J u r o -
?lavia in crado rn?.2store. l 'AIba-

zo partito che non avrà mol te pos-1 nia e la Grecia ir. erario minore . 
«ibilità di s u c c e d o , ma che potrà • sarebbero ro.rnor..= abiii del ia s;*ua-
e»ercitare un'azione m o d e r a t r i c e . . i zior.e a i ic loro frontiere cor, la 

chi j MUSOLINO replica immediatamen-j Wal lace ha quindi espresso la sua Grecia, 
«tam- .te dichiarando tutta la sua in^od- j fiducia ne l l 'OXU, ed ha d ich iara to ! II c o m m e n t a t o r e «ovirtico ha di

to r^r la brutta piega che «la p:en- ; ' ' •"•"« r"» '•" " " ' T i l "/ a p . p c 1 ; 0 ! ?T« »»"» « proi-are il caraitere poli-1 r j t to per le n u m e r o s e e magnif iche : s n 2 l o - a s 5 o n i del la comm:.-?ione. i 
drr.do la d i , c u , « o n . . Tra le appro- dopo aver J « « M O f e h b n ^ m e n ^ e j Meo dell episodio ; € date d o p o , a s u a l iberazione. I delegati dei due -.-Itimi p a c i hanno 

i urine r.cce.-*aric U A K A O O . N A . BCIV,- \ E , a v o j t a p o j de] repubblicano | r»_ r . . | . r n m o e t e n t * mi ̂  « a l o r i -
ICOXI ed altri ,a^aCattiani discutono SARDIET.LO che *i dichiara anche • ? ' r i t „ 1 T f , " n a ^ nt JuroneP 
<o.ìcitata.r.ontc con Di Clona per in- „ n e „ a m e n t e insoddisfatto pe r I - i f t " 1 , ? C .h" T, l t n a » o n i . ^«ropee ,, 
riurlo a ìecederc dal suo at te ta ia - : r j c p o 5 t a d i sceiba. l i ministro degli ' LItalia e quel la che presen .a le m i - t (MTROPIEM 

finito anrh"e.r5i per sot toscr iver le . 

i 

Utr.io. — 
d-.'i r i s s n e aklla Jn;«!ii:» i •silfi k.-»*: 

r.ento. Finalmente DI GLORIA «i j j n , e r T l J osserva Sardiello. ha dato del I R-iori possibi l i tà di recupero; per | C S t r O Z I O I l l « © 1 l O t t O 
I oicsa tra !a costernayione dei de- f a t t o u n a versione che pecca di ec- I la grande vo lontà di lavoro de l suo j 
,mocii«tìani I ce«si\-a ingenuità. Ipopolo • per il s u o indomito sp i - BARI 

j.u-1 * * « ' T «' r - ' a c - n - P0"*1 *Vor* i n v o t a / i o - | scOCCIMAKRO ' J " ' - : - - - - - - - •' 
« i i N . t e jj, rjfiTje^ta di pubbl icatone del- ; . Malafede > 

r .» ." . - , ki-.« ir*<f«»ti<. li l-# M I V I . ' 1 ' relarione. comune a tutti «li or- ; s A R D I E L U l sorride e prc«-e»uè no 
'- . . p >': M . r X ) ' . ,« .-V , . ' ^ « f l - a : n l d H B , ^ r n ° V" . m t r a a p p , r o v * . tando che alcuni ignoti sono entrati 

' J Vi i '•• 7 i i RcMa ora da votar e la proposta di n p ! , a „ d - A , u n pai t i to; Ranno a-

bu»to di 
_ _ _ recente-! 

I U . : . . r „ rke r . . , . . ><?**: » • »?r;.- : c o n t r o l J a ^ p o t t a 0 ^ ^ u T i -enVe inaugurataV Busto e bandiera 
mente. 

(interrompendo): iTtio di r inascita N - 0 r ) n e ho mai j CAGLIARI 
, ì dubitato, conoscendo l'attività e la F I R E N Z E 

G E N O V A 

, - r . . i-.»,« ?i.r«s«.i •. I > ; « I » * « «»»• ii puhhlicaz.one dell'elenco di tutti 1 -„MÌato Unì rifàio « una i 
S-.-"-.:. «. >-«t. . . . r . - . .« pr^ec. -r, . . . . . * . cn<% r i r o p r o n o c a r i c h r r e - ^ 0 1 " ' 0 """ m , I n d i e Cn 
' ' • : ^ ' . n . , , . , „ ., c . ... tubui te Gran parte dei democri«t|a- ^f ^ ^ " ^ r * ^ " a ? " C . l , e

R " " , 
ullrtrt PEL fALflo. - .11 H.MM.» al-t-j , , ,„• , , , I a d < . , t r a ^ , a n o Stalin e [**™àJ*'*>™tf* 

5i;*» >ei*. km»» <":«̂ 5'il(» EI teriM elici- j 
|T.r«. Ha «ili" I» «4;i4.*l S?»« rkf «i * tur- j 
l»"i c«!;<» iNile «»l fi»^» i»l nifi». N/i«'n ' 

.«1 ritrovano imbrattati »u; ponte della 
Liberta mentre le mura della Sezlo-

I l u t t i d i R e g g i o C a l a b r i a {ne appaiono ricoperte di tcritte mi-
A questo punto. >ono le 12 passate, nacclose a finn. Gli.1llano Ladri| co -

M K - - -- ' munì prosegue Sardiello non avreb
bero mal agito In tal modo 

Analoghe considerazioni svolga 
on PRIOLO socialista 

La «edutj viene quindi rinviata a 
domani lunedi. 

lo 

tv.» a-sli «t.fi * rr»«.^»«r «fi *rup>* p i r |« . I Assemblea che. dal ranport 
c . - . ' i t i ,.nM9:rBI». « . m i i*n<.»ta rippr» j P«"«venuti, risulta che Isnoii pene-
, , r - , r ' . »̂l fiotti' •>"•«<! i'IÌIm» i^iftai tra ti nella sezione comunista di Rcg-
| r r , | . e,\ .••.« N.J'I iir^'Mi t.tit.ai'M. Ut» Calabria, asportavano una radio. 
j , r , _ . M , , „ . , , „ , V , f B , ,„rprfji. P.Ì.HH" ima marchina da scrivere. U b»n-
Efi ri, l '« Froiu'i »«» nufit-i. i t ' « i i l ldiera e un busto di Stalin Bandiera 
proprio u t u t i u n ¥" 1» »>"» '"»*• • b u , t o , o n o , U U rttTOV,u • n u U * 

La Commissime per i Trattati 
«mvMitì per il 1. luglio 

La ComiruMion» p«r i TrattaU In-
ternationil l * cenvorata per ti 1. lu-
MÌM tOla l t . 

M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 

, ROMA 
A T E N E . 28. — II governo fasciata T O R I N O 

«reco h a denunc ia to oggi p e r ~ ai to ; VENEZIA 
t r a d i m e n t o » i l Comitato centrale i, 

Il gerente fascista greco 
mette sotto processo TEAM 

37 
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36 
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13 
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4.i 

fi* 
31 
10 
33 
fi! 
67 
36 
31 
33 
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60 
30 
69 
t!I 
22 
60 
36 
81 
89 
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67 
88 
63 
68 
43 
66 
83 
30 
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54 
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11 
59 
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DAL 30 GIUGNO AL 7 LUGLIO 
LA PITIA EZIO DI NEPi via Ottaviano 103 (Ano. viale G. Cesare) 

OrTr* S T O F F E D ì S E T A E C O T O N E A T R E Z Z I D I A S S O L U T A C O N C O R R E N Z A : 

S r h a n t u n s *rta pura E. 975 
F r i s o t t i n p pedant i in tuttp l e t i n t e » R.ÌO 
F a n t a s i a se ta p u r a , n o v i t à . . . » 1.791} 

F a n t a s i a s e t a da E . 700 in poi 

I n c u a l c ' h i i p p e ^ n t r a l t o 75 r m . . • .ì?5 
I n r u a l r i b i l p a i t o 150 r m . . . 
I n g u a l c i b i l e f a n t a s i a a l t o 80 r m . 

- l.iOO 
fi50 

F l a n e l l a n o m o pura lana 1.950 

M a d a p n l a n p u r o c o t o n e per b i a n 
c h e r i a 

Brmbrrjr u n i t a 
P i g i a m a p o p e l i n u o m o 
Cos te l la 
Z c p h i r p u r o r o t o n e s r o i r e s i n l . , 
P o p e l i n C a m i c i e u o m o . . . . , 
C r e t o n n e . . 
F a n t a s i a r o t o n e . . . . . . . 

.">I5 
3 l . i 
5 9 0 
4.10 
T>25 
5?5 
37"? 
285 

p a i tr i v a r i ar t i co l i a prezz i r i b a s s a t i . 

A F F R E T T A T E V I ! L * v e n d i t a .«=ì c h i u d e i m o r o i o ? a b i l m e n t e il g i o r n o 7 L u g l i o 

dell"E.A.M., l 'organizzazione part i 
giana che , dopo eroica lotta, l iberò 
la Grec ia dai tedeschi . 

L'E.A.M. è stata denunciata per : 
aver inviato il 26 g iugno scorso 
un appel lo a l l 'ONU, c h i e d e n d o il 
.suo intervento contro l e s a n g u i n o s e ' 
repress ioni de i democrat ic i g r e c i ; 
da parte del g o v e r n o fascista. | 

D e n u n c e ana loghe sono state pre 
sentate dal Procuratore genera le 
del governo di T.«aldans nei con
fronti dei direttori dei giornali co
munisti che hanno pubblicato il 

* _ . ; _ _ : . . . . 

PIETRO INORAO 
Direttore 

MARCO VAJS 
Red»ttore-^»po resoonubOe 

Stabilimento T'pogratico U.E..3.I.S.A I 
Roma • Vta fV V o w m h r » M9 . Rntt» i 

Consigliamo i nostri lettori 
che ave.«sCiO bi5n^r.o rt: ̂ b:tt piontl. 
iu miMira e stodc di fiducia di re-
car«l da « SUPERABITO » v:a To 33-F 
(ansolo v i s ?:mc!0) avendo ron«?ata#n 
che ti possono acqulytarr di ottima 
Qualità ed a preztl migliori. 

L'AUTO SCUOLA ALIBRANDI 
VI ATTENDE!.1 

. 4 

VIA STAMPERIA. 6 8 - TELEFONO 6 4 . 5 3 2 
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